
Draghi dice Sì alla terza dose
“Il vaccino sarà obbligatorio”
Pandemia - Ieri importante conferenza stampa del Presidente del Consiglio

“L’orientamento del governo è estendere il green pass che sta raccogliendo consensi
A fine settembre saremo all’80% dei vaccinati. Ribadisco l’invito a immunizzarsi”

Dall’operazione al colon,
subita il 4 luglio scorso al
Policlinico Gemelli, e le sue
attuali condizioni di salute,
alla crisi in Afghanistan e la
preoccupazione per la
popolazione. Poi il dialogo
con la Cina, "via da seguire",
il punto di vista su eutanasia
e aborto, entrambi simboli
della “cultura dello scarto”,
il maxi processo in Vaticano
e, infine, le sfide del suo
pontificato come la riforma
della Curia e la lotta a corru-
zione e pedofilia. Pontificato
che, giunto quasi al nono
anno, contrariamente alle
voci circolate su media ita-
liani e argentini, non si inter-
romperà prima del previsto:
“Non mi è mai passato per
la testa di dimettermi”.
Dura un’ora e mezza l’inter-
vista che Papa Francesco ha
concesso lo scorso weekend
a Radio Cope, l’emittente
della Conferenza episcopale
spagnola. Si tratta della
prima intervista dopo l’ope-
razione per stenosi diverti-
colare, la prima anche ad
una radio della Spagna.

La salute dopo
l’operazione al Gemelli

A colloquio con il giornali-
sta Carlos Herrera, sotto lo
sguardo dell’immagine
tanto cara al Pontefice della
Madonna che scioglie i nodi,
custodita nel salone di Casa
Santa Marta, il Papa affronta
tutti i temi di attualità e non
si sottrae alle domande più
personali. A cominciare
dalla domanda più semplice
ma, in questo tempo di
ripresa post operatoria, più
importante: “Come sta?”.
“Sono ancora vivo”, replica
Francesco con un sorriso. E
racconta che a “salvargli la
vita” è stato un infermiere
del servizio sanitario della
Santa Sede, “un uomo con
oltre 30 anni di esperienza”,
che ha insistito perché si
operasse: “Mi ha salvato la
vita! Mi ha detto: ‘Deve fare
un'operazione’”. E questo,
nonostante il parere contra-
rio di alcuni che suggeriva-
no invece una cura “con gli
antibiotici”. 

SPECIALE - INTERVISTA

Afghanistan,
dimissioni
e malattia.

Le confessioni
del Papa

Ieri da Palazzo Chigi la conferen-
za stampa del premier Mario
Draghi. All’ordine del giorno i
temi del green pass e della scuola
con la presenza dei ministri
Roberto Speranza e Patrizio
Bianchi. “Il ministro Speranza ed
io ne stiamo discutendo: l’orienta-
mento è che l’uso del Green Pass
verrà esteso”, ha detto il premier.
Sul green pass dovremo “decidere
esattamente quali sono i settori e
quali passi, faremo una cabina di
regia come ha chiesto il senatore
Salvini, ma la direzione è quella di
estenderlo”. E riguardo alle ten-
sioni tra Lega e Pd evidenzia: “Il
chiarimento politico lo fanno le
forze politiche, è chiaro che è
auspicabile una convergenza e
una stagione di disciplina. Il
governo va avanti”. In merito al
dibattito sul Colle che a più ripre-
se lo chiama in causa ha eviden-
ziato: “Trovo un po’ offensivo
pensare al Quirinale come altra
possibilità, anche nei confronti del
presidente della Repubblica”. Si
arriverà all’obbligo vaccinale,
Ema e Aifa permettendo, e alla
terza dose? “Sì a entrambe le
domande”. Ha risposto così il pre-
mier Mario Draghi in conferenza
stampa. “La campagna procede
spedita - ha detto ancora - verso la
fine di settembre sarà vaccinata
l’80% della popolazione, già oggi
siamo al 70% completamente vac-
cinato. Ribadisco l’invito a vacci-
narsi, un atto verso se stessi e gli
atri”, ha aggiunto. “La campagna
vaccinale - ha detto - è stata
abbracciata con grande entusia-
smo dai giovani, l’adesione mas-
siccia dei giovani e la copertura
estesa a livello nazionale ci per-
mette di affrontare con una certa
tranquillità e con minore incertez-
za dell’anno scorso l’apertura elle
scuole. La scuola in presenza è
sempre stata una priorità. Il 91,5%
degli insegnanti ha ricevuto alme-
no una dose di vaccino”. “Voglio
esprimere solidarietà piena - ha
concluso - a tutti coloro che sono
stati oggetto di violenza da parte
dei no vax, una violenza partico-
larmente odiosa e vigliacca quan-
do fatta nei confronti di chi fa
informazione e di chi è in prima
linea a combattere la pandemia”.

“Questa mattina (ieri, ndr) abbia-
mo effettuato un sopralluogo
presso il ponte Bikila, parzial-
mente chiuso da oltre un anno
per motivi di sicurezza.
Annunciamo ai cittadini che i
lavori per la riqualificazione
della passerella inizieranno entro
la fine del mese salvo condizioni
atmosferiche avverse”. A parlare
è l’assessore ai lavori pubblici,
Veronica De Santis, che ha illu-

strato i dettagli degli interventi
che si protrarranno per alcune
settimane. “Come avevamo
annunciato si tratta di un inter-
vento significativo - prosegue -
che prevede la totale revisione
delle parti metalliche, quindi la
tinteggiatura con apposite verni-
ci e la sostituzione del tavolato
del camminamento”.

Incendio ieri pomeriggio a Fiumicino. Diverse
squadre di vigili del fuoco sono impegnate
all’altezza del quadrante di via Vincenzo
Crescini. Per fortuna non sono state coinvolte
abitazioni. I soccorritori hanno proceduto con
le operazioni di spegnimento, ostacolate dal

vento che continuava ad alimentare le fiamme.
Sul posto 5 APS, due autobotti oltre al perso-
nale DOS (Direttore delle operazioni di spe-
gnimento), due elicotteri della Regione Lazio
oltre a diversi moduli della Protezione civile e
le forze dell’ordine per la gestione del traffico.

Incendio a Fiumicino
Il vento ha messo a dura prova il lavoro delle squadre

dei Vigili del Fuoco intervenute in via Vincenzo Crescini

di Alberto Sava 

Più volte ho scritto che alla fine
dell’estate sarebbero riaffiorate le
fibrillazioni elettorali. Con sem-
pre maggiore frequenza ed insi-
stenza su fb si leggono post di cit-
tadini che chiedono agli ammini-
stratori locali meno parole e più
fatti. Rivolgere post al sindaco
per chiedere meno parole e più
fatti è impresa ardua, dopo dieci
anni di Pascucci è superfluo
anche parlarne: la cittadinanza è
consapevole della velleitarietà
del suo progetto politico. Di con-
tro le opposizioni devono conti-
nuare il confronto per tenere viva
l’anima della democrazia a
Cerveteri. Con settembre è inizia-
ta la stagione della vendemmia e
siamo in attesa delle proposte
politiche ed amministrative per il
futuro di tutti noi. Fatte le debite
distinzioni tra partiti, liste civiche
e liste ciniche, avviciniamoci alle
proposte su cui stanno lavorando
quanti scenderanno in campo
per le amministrative della pros-
sima primavera.

Cerveteri

Verso le elezioni
Idee e proposte
dei leader pronti

a scendere in campo
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Ladispoli, lavori pubblici avanti tutta
L’assessore Veronica De Santis svela nuovi importanti interventi presto in cantiere
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Una nutritissima schiera di cro-
nisti e praticamente nessun par-
tecipante alla protesta dei no
green pass alla stazione
Tiburtina di Roma. Nel Piazzale
adiacente all’ingresso della
struttura, sotto un sole cocente, i
tanti giornalisti, video maker e
fotografi cercano refrigerio in
una piccola lingua d’ombra nel-
l’attesa –vana – che inizino ad
affacciarsi i manifestanti che da
giorni promettono battagliando
l’obbligo del green pass. Un flop
per certi versi prevedibile data
la soglia di attenzione ai massi-
mi livelli di istituzioni e forze
dell’ordine dopo le violenze e le
minacce dei giorni scorsi. E il
malcontento di no vax e no
green pass per l’insuccesso del-
l’iniziativa non si è fatto atten-
dere. Sulla chat Telegram ‘Basta
Dittatura’ sono in tanti ad aver

riversato la propria frustrazio-
ne: “Non c’è nessuno in stazio-
ne. Ma non dovevate scrivere la
storia?’, si chiede un utente,
‘Ridicolo a Milano solo polizia e
giornalisti ma praticamente nes-
suno! Ormai c’è poco da fare,
che schifo’, incalza un altro a
dimostrazione che la ‘piazza
vuota’ non è solo quella capito-
lina. ‘Questo gruppo mi puzza-
va di governo, meno male che
nessuno c’è cascato’, è la tesi
complottistica di un altro anco-
ra. Infine, ‘Morghi prova a rassi-
curare Davide che si chiede se a
Bologna ci sia qualcuno: “io
arrivo un po’ in ritardo…”. I no
green pass a Napoli non sono
scesi in piazza. L’annuncio della

manifestazione a piazza
Garibaldi con occupazione dei
binari della stazione centrale,
non ha avuto seguito. La stazio-
ne di Napoli, presidiata dalle
forze dell’ordine, ha visto la pre-
senza di un folto gruppo di
giornalisti che, però, si sono tro-
vati davanti due soli manife-
stanti che sventolavano il trico-
lore al grido di “no alla dittatu-
ra sanitaria”. Tre blindati della
Polizia, Digos, vigili e giornalisti
schierati in forze, sono bastati
ed alla alla stazione Principe di
Genova, pomeriggio, c’era solo
una decina di manifestanti.
Qualche attimo di tensione solo
quando le forze dell’ordine
chiedono i documenti per
l’identificazione: una manife-
stante dice di non averli e viene
portata in Questura per il rico-
noscimento. Nessuno, comun-
que, ha intenzione di bloccare i
treni, come invece era stato
annunciato nell’ormai nota piat-
taforma Telegram “Basta ditta-
tura”. D’altronde, i no pass
genovesi, che scendono in piaz-
za praticamente ogni sabato, si
erano già dissociati nei giorni
scorsi da questa protesta. “Ho
sentito della protesta di oggi
dalle tivù e dai giornali- dice
una manifestante- oggi sono
arrivata qui e la Digos mi ha
detto che non c’era nessuna
manifestazione. Se sviano tutti
così, è ovvio che oggi non ci sarà
nessuna manifestazione“. Le
proteste contro il green pass si
fondono e confondono con
quelle per l’obbligo di utilizzo

della mascherina e contro la
campagna vaccinale. “Sono qua
per difendere la libertà di tutti-
dice ancora una manifestante
davanti alle telecamere- non ho
mai avuto paura del covid e ho
sempre vissuto senza mascheri-
na, anche per andare a fare la
spesa. Io non vado a bloccare i
treni e le minacce non vanno
bene, ma chi sta violando la
legge per primo è il governo”.
Davanti all’ingresso principale
della stazione anche una coppia
di contestatori della manifesta-
zione, che ribattono alle tesi dei
no pass sostenendo la ricerca
scientifica e la necessità dei vac-
cini. Una manifestante è stata
denunciata dalla Digos per
oltraggio a pubblico ufficiale e
rifiuto di declinare le generalità.
La donna, spiegano gli agenti,
in un primo momento si era
rifiutata di dare i documenti alle
forze dell’ordine, che sono stati
consegnati solo dopo l’arrivo di
una volante. La manifestante si
è rifiutata di seguire gli agenti in
Questura ed è stata denunciata
sul posto. “Volevano portarmi
in Questura, ma hanno desistito
perché prima ho rifiutato di dar-
gli i documenti, ma poi gliel’ho
dati e non ho fatto niente- spie-
ga la donna ai giornalisti- non
me ne frega niente della denun-
cia, anzi è un insegnamento a
tutta l’Italia che non possono
fare sempre quello che voglio-
no”. La protesta dei ‘no vax’ e
‘no pass’ a Firenze ad ora non
attecchisce. Un flop, considerati
i numeri dei manifestanti che

hanno risposto alla chiamata del
gruppo ‘Basta dittatura’. Una
ventina circa (di cui uno con la
Stella di David ‘no pass’ sul
petto), fermi poco fuori l’ingres-
so principale della stazione
Santa Maria Novella, vegliato
da diversi agenti delle forze del-
l’ordine tra polizia e carabinieri.
Il tutto per un dispositivo di
sicurezza che si è concentrato
agli ingressi dell’hub ferrovia-
rio, con gli agenti che consento-
no l’ingresso solo a chi è munito
di biglietto del treno. L’idea del
gruppo, infatti, è quella di bloc-
care le stazioni (54 quelle sele-
zionate nel Paese nel volantino
che ha lanciato l’iniziativa) nel
giorno in cui il green pass entra
in vigore anche nei convogli a
lunga percorrenza. Ed è proprio
sul green pass che si è concen-
trata la protesta dei manifestan-
ti: “È un obbrobrio giuridico e
dittatoriale. Una discriminazio-
ne razziale“, sottolinea ai gior-
nalisti un ‘no pass’ che si defini-
sce un artista e fa il paio tra la
loro lotta e quella dei partigiani.
Giornalisti definiti “criminali”
perché complici di quella che
definiscono la dittatura sanita-
ria, visto che “di Covid non si
muore”. “Vi abbiamo tirato una
supercazzola”. Commento pun-
gente e di sfida, certo, ma veri-
tiero. La minaccia di un’occupa-
zione delle linee ferroviarie alla
stazione di Porta Garibaldi non
si è concretizzata. Nonostante
l’enorme spiegamento di uomi-
ni e mezzi, non c’è stato nessun
maxi raduno del popolo No

Green Pass, che aveva annun-
ciato il blocco dello scalo mila-
nese in coincidenza con l’entra-
ta in vigore dell’obbligo del
Green Pass sui treni a lunga per-
correnza. I manifestanti erano
poco più di una dozzina, sover-
chiati numericamente dagli
agenti e dai giornalisti presenti
sul posto. Niente striscioni o
fumogeni. “Tamponi, vaccini e
tutta questa roba sono TSO, trat-
tamento sanitario obbligatorio”
grida un uomo, citando anche
l’articolo 32 della Costituzione
che vieta l’obbligo terapeutico
“se non per disposizione di
legge”. Sono partiti insulti con-
tro il Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella
per aver assistito alla finale
degli Europei senza mascheri-
na. Aggressioni verbali anche
contro i giornalisti, accusati di
“essere pagati milioni di euro
dal governo per creare il pani-
co”. Nonostante i toni, non ci
sono stati però momenti di ten-
sione e le forze dell’ordine si
sono limitate a controllare gli
ingressi della stazione. Alcuni
manifestanti hanno raccontato
le loro “teorie” ai reporter, colle-
gando i vaccini e il green pass
alle diverse storie della galassia
complottista (5G, le Big Pharma,
i Rotschild…). Tuttavia, sono gli
stessi manifestanti ad ammette-
re il fallimento della mobilita-
zione. “È stato un flop” com-
menta uno di loro. E una donna
aggiunge spaesata: “Non so
dove siano finiti i manifestanti”.
Poche voci e confuse, insomma,
quelle davanti alla stazione di
Porta Garibaldi, che portano a
pensare ad i più classici “al
lupo, al lupo”.

Personale scolastico,
respinta la sospensiva
sull’uso del Green Pass

Green Pass, anche la Lega
vota contro l’estensione
Mastica amaro il PD: “La nostra linea è quella della massima sicurezza”
In parlamento La Lega di
Matteo Salvini si è unita a
Fratelli d’Italia contro l’esten-
sione del Green Pass.
Inevitabile la reazione soprat-
tutto del Pd, che ha duramen-
te contestato questa scelta:
“La nostra linea è quella della
massima sicurezza, è quella
del Green pass da estendere
dovunque. Noi siamo per
l'estensione”. Queste le parole
secche e senza appello del
segretario Pd Enrico Letta,
stigmatizzando la scelta della
Lega che in Commissione alla
Camera ha votato per la sop-
pressione del certificato
verde. “Chiedo un chiarimen-
to politico su questo punto
perché la Lega oggi di fatto si
mette contro e fuori dalla
maggioranza. E’ una situazio-
ne intollerabile”. “Le forze
politiche devono essere le
prime a dare il segno positivo
e di unità perché il nostro
Paese in questo momento
funzioni e perché tutte le cose
funzionino”. “Non bisogna
abbassare la guardia: credo

che ci sia bisogno di mantene-
re assolutamente ordine, il
controllo della situazione e
dare messaggi univoci”.
Immediata la replica di
Matteo Salvini e di altri espo-
nenti di punta del suo partito:
“Se lo Stato impone il Green
Pass per lavorare, viaggiare,
studiare, fare sport, volonta-
riato e cultura, deve anche
garantire tamponi, rapidi e
gratuiti, per tutti. Sono certifi-
cati, funzionano, costano
poco e possono essere usati

da tutti. Ci sono milioni di ita-
liani che non possono spende-
re altre centinaia di euro ogni

settimana, in un momento già
economicamente difficile.
Vediamo se PD e 5S voteran-
no a favore in Commissione.
Non si tratta di essere no vax
o no Green Pass - o sia l'uno
che l'altro - si tratta di aiutare
milioni di italiani in difficoltà.
Non tutti trovano 24.000 euro
nella cuccia del cane”. “È
Letta che vive fuori dal
mondo”. “Chiedere tamponi
salivari gratuiti per gli italiani
è buonsenso, perché dire di
no? Chiedere garanzie per
lavoratori e imprenditori,
chiedere la scuola per tutti gli
studenti,difendere lavoratrici
e lavoratori, poliziotti e inse-
gnanti, è buon senso. Su 900
emendamenti migliorativi
presentati dalla Lega ne ver-
ranno accolti, forse, 2. PD e 5
Stelle ragionano come se al
governo ci fosse ancora Conte
ma, per fortuna, adesso c'è
Draghi”. A favore della sop-
pressione dell'obbligo del
Green Pass naturalmente
anche Fdi e alcuni esponenti
ex M5s.

Nuovo colpo, questa volta giudiziario, ai no Green Pass e
soprattutto al personale della scuola che ha deciso di non vacci-
narsi. Il Tar della Lazio, infatti,  con i decreti monocratici nn.
4531/2021 e 4532/2021, depositati nella mattinata di giovedì, ha
respinto le istanze dei ricorrenti che chiedevano di sospendere
tutti i provvedimenti adottati dal ministero dell'Istruzione con
cui è stata stabilita la disciplina in materia di possesso di certifi-
cazione anti-Covid (Green pass) del personale scolastico.
Secondo i giudici del Tar del Lazio, il diritto del personale sco-
lastico a non vaccinarsi “non ha valenza assoluta né può essere
inteso come intangibile, soprattutto perché è un diritto che deve
essere razionalmente correlato e contemperato con gli altri fon-
damentali, essenziali e poziori interessi pubblici quali quello
attinente alla salute pubblica a circoscrivere l'estendersi della
pandemia e a quello di assicurare il regolare svolgimento del-
l’essenziale servizio pubblico della scuola in presenza”. “In ogni
caso - si legge in un passaggio del provvedimento firmato dal
giudice Giuseppe Sapone - il predetto diritto è riconosciuto dal
legislatore il quale prevede in via alternativa la produzione di
un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al
virus Sars-Cov 2”. Ecco perché, evidenziano ancora i giudici
amministrativi di Roma, tocca al personale scolastico che ha
rifiutato di vaccinarsi sostenere i costi per il tampone o il test
antigenico: “Nell”ottica del legislatore la presentazione del test
in questione in sostituzione del certificato comprovante l’avve-
nuta gratuita vaccinazione costituisce una facoltà rispettosa del
diritto del docente a non sottoporsi a vaccinazione ed è stata
prevista nell’esclusivo interesse di quest’ultimo, e, conseguente-
mente, ad una sommaria delibazione, non appare irrazionale
che il costo del tampone venga a gravare sul docente che voglia
beneficiare di tale alternativa”.

Flop dei no vax: nel giorno della rivolta stazioni deserte
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“Da domani tutto il personale scolastico
dovrà essere in possesso di un Green
Pass valido per lavorare. Mentre si valu-
ta la possibilità di estendere l’obbligato-
rietà anche a tutte le figure esterne che,
direttamente e indirettamente, gravitano
intorno al mondo della scuola e dei bam-
bini, rilanciamo al Governo l’appello
affinché questo venga previsto anche per
le baby sitter e più in generale per tutto
il comparto domestico che si occupa del-
l’assistenza a persone fragili e non auto-
sufficienti, quindi più a rischio di conta-
gio da Covid-19”. È quanto dichiara
Andrea Zini, presidente di Assindatcolf,

l’Associazione Nazionale dei Datori di
Lavoro Domestico, aderente
Confedilizia, componente Fidaldo.  “Se
l’intento resta quello di estendere il più
possibile la campagna vaccinale – prose-
gue Zini – ci sembra sensato che dopo il
personale sanitario, quello delle Rsa ed
ora quello scolastico l’obbligatorietà del
Green Pass venga prevista anche per gli
assistenti familiari. A queste figure,
ormai sempre più indispensabili e pre-
senti nelle moderne famiglie italiane,
viene affidato il fondamentale compito
di assistere bambini, anziani, persone
fragili, non autosufficienti. Nella mag-

gior parte dei casi il lavoro viene svolto
a strettissimo contatto, senza la possibili-
tà di mantenere distanze di sicurezza o
pretendere che vengano indossati dispo-
sitivi di protezione individuale.
Riteniamo dunque doveroso – conclude
il presidente di Assindatcolf – estendere
a tutto il comparto domestico, che in
Italia conta 2 milioni di addetti tra rego-
lari e non, l’obbligo del Green Pass. Un
modo concreto per tutelare la casa crean-
do una ‘bolla’ di sicurezza e per evitare,
come molto spesso è accaduto in questi
mesi, che il contagio avvenga proprio tra
le mura domestiche”.

Fondazione Gimbe:
“Contagi stabili, 
frenano le ospedalizzazioni”

Fallimenti nel 2021, nei primi sei mesi 
restano sotto i valori pre-pandemia
Tra gennaio e giugno aperte 4.700 procedure, il 13% in meno di due anni fa
Resta contenuto, e al di sotto dei
valori del periodo pre-pande-
mia, il numero delle imprese
costrette a portare i libri in tri-
bunale per chiudere l’attività.
Nei primi sei mesi del 2021,
infatti - secondo i dati
Unioncamere-InfoCameretratti
dal Registro delle Imprese delle
Camere di Commercio - sono
state 4.667 le imprese che hanno
avviato una procedura fallimen-
tare, contro le 5.380 del corri-
spondente periodo del 2019,
prima dell’irrompere dell’emer-
genza Covid. Nel mezzo, si col-
loca il dato delle 2.924 dichiara-
zioni di fallimento presentate
dei primi sei mesi del 2020,
segnati tuttavia dall’imposizio-
ne del lockdown e dal prolunga-
to stop alle attività dei tribunali.
Il tasso di fallimento delle
imprese italiane – dato dal
numero di procedure fallimen-
tari aperte ogni mille imprese
registrate - si attesta dunque al
valore di 0,76. E’ quanto risulta
dall’indagine condotta da
Unioncamere e InfoCamere, a
partire dai dati del Registro
delle Imprese delle Camere di

Commercio, sulle aperture di
procedure fallimentari nei primi
sei mesi degli ultimi tre anni.
Prendendo come riferimento il
primo semestre del 2019 - l’ulti-
mo non affetto dalle conseguen-
ze legate all’emergenza sanita-
ria - il bilancio della prima metà
del 2021 mostra per quasi tutte
le regioni valori in diminuzione,
per una media nazionale che si
attesta al -13,3%. Fanno eccezio-
ne alcune tra le regioni più pic-
cole come la Basilicata (+53,6%)
e Molise (+41,7%)  dove però
bastano pochi casi in più per
determinare forti variazioni
relative; tra le regioni più gran-
di, a far segnare un incremento

rispetto a due anni fa si segnala
la sola Sicilia (+1,4%). L’unica
regione che, pur in forte ridu-
zione rispetto ai primi sei mesi
del 2019 (-16,1%), si colloca
sopra la soglia dell’uno per
mille nel tasso di fallimento è la
Lombardia. La dinamica atte-
nuata dei fallimenti si distribui-
sce in modo diffuso anche tra i
settori di attività delle imprese.
A mostrare un accelerazione
rispetto al primo semestre 2019
sono la fornitura di energia
(+60%), la sanità e assistenza
(+21,6%), il trasporto e magazzi-
naggio  (+19%), l’istruzione
(+13.3%) e le attività assicurati-
ve e finanziarie (+3,2%).

Il monitoraggio indipendente della Fondazione GIMBE rileva nella
settimana 25-31 agosto 2021, rispetto alla precedente, una sostanzia-
le stabilità dei nuovi casi (45.134 vs 45.251) e dei decessi (366 vs 345).
Lieve aumento di casi attualmente positivi (137.925 vs 135.325), per-
sone in isolamento domiciliare (133.129 vs 130.785), ricoveri con sin-
tomi (4.252 vs 4.036) e terapie intensive (544 vs 504). In dettaglio,
rispetto alla settimana precedente, si registrano le seguenti variazio-
ni: Decessi: 366 (+6,1%), di cui 42 riferiti a periodi precedenti;
Terapia intensiva: +40 (+7,9%); Ricoverati con sintomi: +216
(+5,4%); Isolamento domiciliare: +2.344 (+1,8%); Nuovi casi: 45.134
(-0,3%); Casi attualmente positivi: +2.600 (+1,9%). “Rimangono sta-
bili – dichiara Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione
GIMBE – i nuovi casi settimanali, sia come numeri assoluti che
come media mobile dei casi giornalieri che si attesta a 6.448. I casi
rimangono tuttavia sottostimati dall’insufficiente attività di testing
e dalla limitata attività di tracciamento dei contatti”. Nella settima-
na 25-31 agosto, rispetto alla precedente, in 9 Regioni si rileva un
incremento percentuale dei nuovi casi, mentre sono 12 le Regioni in
cui crescono gli attualmente positivi. In 67 Province l’incidenza è
pari o superiore a 50 casi per 100.000 abitanti: in Basilicata, Emilia-
Romagna, Marche, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto tutte le
Province raggiungono o superano tale soglia. Sono 11 le Province
con oltre 150 casi per 100.000 abitanti: Enna (310), Siracusa (270),
Caltanissetta (261), Ragusa (252), Cagliari (210), Catania (191),
Palermo (172), Reggio di Calabria (167), Messina (164), Trapani
(162), Sud Sardegna (156) (tabella 2). Stabili i decessi: 366 di cui 42
relativi a periodi precedenti. Vaccini: copertura degli over 50.
L’87,8% della popolazione over 50 ha ricevuto almeno la prima dose
di vaccino, con un incremento settimanale nazionale irrisorio
(+0,7%) e nette differenze regionali: dal 92,4% della Puglia al 81,4%
della Sicilia. In dettaglio: Over 80: degli oltre 4,4 milioni, 4.183.962
(93,4%) hanno completato il ciclo vaccinale e 106.032 (2,4%) hanno
ricevuto solo la prima dose. Fascia 70-79 anni: degli oltre 5,9 milio-
ni, 5.298.860 (88,8%) hanno completato il ciclo vaccinale e 145.165
(2,4%) hanno ricevuto solo la prima dose. Fascia 60-69 anni: degli
oltre 7,3 milioni, 6.262.871 (84,2%) hanno completato il ciclo vacci-
nale e 250.541 (3,4%) hanno ricevuto solo la prima dose. Fascia 50-
59 anni: degli oltre 9,4 milioni, 7.239.376 (76,5%) hanno completato
il ciclo vaccinale e 529.748 (5,6%) hanno ricevuto solo la prima dose.
Complessivamente sono 4,4 milioni gli over 50 parzialmente o total-
mente privi di copertura vaccinale, di cui 3,34 milioni (12,2%) non
hanno ancora ricevuto nemmeno una dose, con rilevanti differenze
regionali: dal 18,6% della Sicilia al 7,6% della Puglia. A fronte di un
sostanziale appiattimento dei trend di vaccinazione in queste fasce
d’età, salgono tutte le curve degli under 50: in particolare s’impen-
na la fascia 12-19 e quella 20-29 supera le percentuali di copertura
delle fasce anagrafiche 30-39 e 40-49. Efficacia vaccini. “Considerato
che la “scadenza” del green pass per le persone vaccinate all’inizio
dell’anno ha innescato il dibattito sull’opportunità della terza dose
– commenta Cartabellotta – la Fondazione GIMBE ha analizzato
l’efficacia vaccinale e la durata della copertura sulla base dei dati
resi disponibili dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS)”. L’efficacia del
vaccino da aprile ad oggi rimane stabile e superiore al 94% nel
ridurre i decessi e le forme severe di malattia che richiedono ospe-
dalizzazione e ricovero in terapia intensiva. Per quanto riguarda le
diagnosi di SARS-CoV-2, l’efficacia si riduce dall’88,5% (periodo 4
aprile-11 luglio) al 79,7% (periodo 4 aprile-22 agosto). In altri termi-
ni si rileva una progressiva riduzione dell’efficacia delle coperture
vaccinali nei confronti di infezioni asintomatiche e forme lievi di
malattia che non necessitano di ricovero. Tale riduzione, tuttavia,
risulta inversamente proporzionale all’età: al 22 agosto l’efficacia è
del 67,4% nella fascia 12-39 anni e del 77,1% in quella 40-59 anni (al
4 luglio erano rispettivamente 79,8% e 80,8%); visto che negli over
60 l’efficacia sulla diagnosi si mantiene superiore all’85% è verosi-
mile che tra i più giovani abbiano influito durante il periodo estivo
la maggiore occasione di contatti sociali e una minore attenzione ai
comportamenti individuali, che restano fondamentali per prevenire
il contagio anche nelle persone vaccinate. A fronte di un aumento di
ospedalizzazioni, ricoveri in terapia intensiva e decessi sia nei vac-
cinati che nei non vaccinati, rispetto alla precedente rilevazione
dell’ISS, il rapporto fra i due gruppi si mantiene pressoché stabile,
con del rischio rispettivamente dell’85,3%, 89,3% e 78,9% in chi non
ha ricevuto nemmeno una dose di vaccino rispetto a coloro che
hanno completato il ciclo vaccinale. Infine, il numero di operatori
sanitari positivi al SARS-CoV-2, dopo un netto calo dall’inizio della
campagna vaccinale, nei mesi di luglio e agosto fa registrare una
lieve risalita. Tuttavia è ancora presto per affermare con certezza se
il fenomeno sia attribuibile ad una perdita di efficacia della copertu-
ra vaccinale o rifletta l’aumentata circolazione virale nella popola-
zione generale.

Assidatcolf: “Obbligo di Green Pass anche
per i lavoratori domestici e baby sitter”
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Brunetta: “Lo smart working 
ha tenuto insieme l’Italia.
Adesso però basta”
“La pandemia è stato uno shock
che ha richiesto misure straordina-
rie. Lo smart working, sia nel pub-
blico sia nel privato, è stata una
grandissima sperimentazione socia-
le che è riuscita a tenere in piedi il
Paese” dice il ministro della
Pubblica amministrazione Renato
Brunetta in un’intervista al Giornale.
Ma adesso “grazie ai vaccini, grazie
alla campagna dell’ottimo
Commissario Figliuolo, stiamo tor-
nando verso la normalità” e biso-
gna tornare in presenza.  “Già
prima della pandemia esistevano
montagne di arretrati.  Negli ospe-
dali, nei tribunali, negli uffici comu-
nali. Tanti freni allo sviluppo, al
benessere, alla giustizia. La pande-
mia ha moltiplicato questo cumulo
di arretrati e di ingiustizie. Adesso
abbiamo bisogno di dare gambe
alla crescita, anche ‘riempiendola’ di
capitale umano. Il lavoro in presen-
za è l’anima di questa rinascita.
L’assenza è ancora più pericolosa
nel privato, perché rischia di essere
prodromica ai licenziamenti di
massa. È un mio grande timore”.

in Breve



Per 6 italiani su 10 la prossima auto potrebbe essere ibrida plug-in. A
dirlo, l’annuale Automotive Customer Study di Quintegia, che vede la
classifica per motorizzazioni occupata in 3 delle prime 4 posizioni dalle
nuove alimentazioni, con la benzina a fare da baluardo sul secondo gra-
dino per le tradizionali, seguita dalle ibride non a ricarica elettrica e dalle
full electric. Secondo un estratto della survey della società di ricerca e
consulenza trevigiana, che ha coinvolto quasi 3700 automobilisti italiani
e che sarà presentata nel corso della 19^ edizione di Automotive Dealer
Day (Veronafiere, 14-15-16 settembre), 1 intervistato su 2 prende ancora
in considerazione la benzina, mentre rappresentano il 46% coloro che
acquisterebbero una ibrida non plug-in, alimentazione questa che già si
dimostra la seconda soluzione più scelta dagli italiani nei primi 8 mesi
dell’anno con una quota di mercato pari a circa il 28%. A un gradino dal
podio l’elettrico, che rappresenta una possibilità per il 43% degli italiani,
in crescita sul 37% dello scorso anno. “Stiamo vivendo una fase di evo-
luzione del mercato che vede i consumatori avvicinarsi alle nuove tecno-
logie con un approccio pragmatico e sperimentale - spiega Tommaso

Bortolomiol, partner e vicepresidente Corporate & Industry Relations di
Quintegia -. In questo contesto, l’ibrido, che in apparenza può sembrare
una non scelta, in realtà si presenta come la più naturale ed accessibile
formula transitoria verso l’elettrico, un salto nel futuro ancorato al salva-
gente delle alimentazioni tradizionali”. Non è un caso, infatti, che la
quota degli interessati alle full electric salga al 70% tra coloro che già gui-
dano un’auto ibrida. A testimoniare la gradualità del processo di conqui-
sta della fiducia del consumatore, la survey rileva inoltre la tendenza
attuale a considerare l’auto elettrica come auto secondaria: il 65% dei
possessori di un’e-car dichiara che non avrebbe effettuato l’acquisto se
fosse stata l’unica auto del parco familiare. Giunto alla 19^ edizione,
Automotive Dealer Day è il principale evento in Europa dedicato al b2b
dell’auto che, con la presenza di oltre il 50% dei concessionari nazionali,
14 case automobilistiche e 6 associazioni di categoria, riunisce l’intera
filiera del comparto distributivo. In programma, circa 50 appuntamenti
tra seminari, meeting, workshop e approfondimenti per fare luce su
dinamiche, trend e sviluppi dell’ecosistema auto.

Back to work ibrido? Le 3 sfide
dell’autunno e le soluzioni
per affrontarle con successo

Vaccini, siamo ormai oltre
le 78 milioni di somministrazioni
Sars Cov 2, c’è un documento strategico per le riaperture delle scuole
Secondo il report del governo aggiornato a
giovedì mattina, il totale delle somministrazio-
ni di vaccino anti Covid-19 in Italia ha supera-
to i 78 milioni (78.163.954). Le persone vaccina-
te (che hanno completato il ciclo vaccinale)
sono 38.077.685, il 70,50% della popolazione
over 12. E tra poco si aprirà il capitolo scuola e
università. Già docenti e personale di segrete-
ria e non docenti sono negli Istituti e nelle
Facoltà e in queste ore si preparano i Piani per
l’accoglienza degli studenti. Scuola in presenza
e coronavirus, le regole in un documento stra-
tegico per la prevenzione e il controllo delle
infezioni da Sars-Cov-2 e un piano di monito-
raggio per controllare la circolazione del virus
negli istituti, messi a punto per tutelare lo svol-
gimento della didattica. Il documento strategi-
co, diretto a tutte le scuole declina le misure di
prevenzione per l’imminente anno scolastico
come il distanziamento di almeno un metro fra
i banchi, l’uso delle mascherine chirurgiche,
sopra i sei anni, anche da seduti, la necessità di
un frequente ricambio d’aria. Queste sono solo
alcune delle principali raccomandazioni indi-
rizzate alle scuole che si trovano nel Rapporto
Indicazioni strategiche ad interim per la pre-
venzione e il controllo delle infezioni da Sars-
CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022)
messo a punto da Iss, ministero della Salute,
ministero dell’Istruzione, Inail, Fondazione
Bruno Kessler, in collaborazione con il
Commissario Straordinario per l’Emergenza

Covid-19.  Queste misure sono state definite
dagli esperti per limitare le occasioni di conta-
gio anche in base ai futuri scenari epidemiolo-
gici che si potrebbero configurare nel corso
dell’anno scolastico. Anche in zona bianca
restano le raccomandazioni su distanziamen-
to, obbligatorietà delle mascherine chirurgiche
in caso di impossibilità a mantenere la distan-
za di almeno un metro tra i banchi e sanifica-
zione. Inoltre, le attività extracurriculari sono
consentite in zona bianca, mentre le stesse
devono essere limitate nelle Regioni gialle,
arancioni o rosse.  Il documento fa anche il
punto sulle evidenze scientifiche finora pro-
dotte in Italia dalle istituzioni sanitarie che
dimostrano come la trasmissione del virus fra
i giovani sia legata più alla comunità che alla

frequenza e alla sede scolastica. Gli studi scien-
tifici dimostrano anche come il personale sco-
lastico non sia risultato più a rischio di svilup-
pare, rispetto ad altre professioni, l'infezione
da Covid-19. Accanto al documento strategico
è stato inoltre preparato, in stretta collabora-
zione con le Regioni e con esperti del settore,
un Piano di monitoraggio della circolazione di
Sars-CoV-2 destinato alla scuola primaria e
secondaria di primo grado, al fine di sorveglia-
re, attraverso una “rete di scuole sentinella”, la
diffusione del virus in ambito scolastico anche
in soggetti asintomatici. Il piano prevede test
molecolari salivari condotti, su base volonta-
ria, su alunni nella fascia di età 6-14 anni delle
scuole primarie e secondarie di primo grado
presenti sul territorio nazionale. Le “scuole
sentinella” saranno indicate dalle autorità sani-
tarie regionali in collaborazione con gli uffici
scolastici. La campagna coinvolgerà almeno
55mila alunni ogni 15 giorni e sarà supportata
dalla Struttura Commissariale nella sua imple-
mentazione. La scelta dei test molecolari su
campione salivare è stata effettuata poiché
questi offrono un’alta precisione del risultato e
garantiscono il vantaggio della facilità della
raccolta del campione. In una prima fase “di
avviamento” le attività di raccolta dei campio-
ni potranno essere eseguite nella sede scolasti-
ca con l’ausilio di personale sanitario, indivi-
duato dalle Asl competenti o dal personale
della struttura commissariale.

Settembre: mese di rientro in ufficio dopo le vacanze, quest’anno più
che mai si tratterà di un momento cruciale per molte aziende che
dopo aver optato per lo smart working durante il lock-down si trove-
ranno a riaprire i propri uffici. A prevalere, secondo l’Osservatorio
Smart Working del Politecnico, sarà la modalità ibrida. Nel dettaglio,
in Italia ci si attende che il 70% delle grandi imprese aumenterà le
giornate di lavoro da remoto, portandole in media da 1 a 2,7 giorni
alla settimana. Non basterà però adottare questo modello misto, sarà
necessario anche un cambio di mentalità per rendere efficace quella
che molti definiscono già la nuova normalità. Tanta formazione d’au-
la, preziosa fino a qualche anno fa, appare improvvisamente obsole-
ta. Recuperare alcuni principi è possibile ma non immediato e i ten-
tativi di trasporre in digitale percorsi nati per l’erogazione in presen-
za risultano quasi sempre un fiasco. Che fare per garantire nei team
engagement, capacità di condivisione del lavoro e le giuste dinami-
che relazionali? Interactive Stories è una start-up che ha una proposta
innovativa per far fronte a queste sfide. Come? Ibridando tra loro i
linguaggi dell’audiovisivo con le tecniche di costruzione del team. Il
risultato è una sorta di Netflix esperienziale per allenare i team nel
lavoro a distanza. Insomma parliamo di storie per l’audiovisivo,
molto vicine a fiction interattive, che chiedono ai partecipanti di sup-
portare i protagonisti portando a termine una missione precisa. “La
storia è avvincente e capace di sviluppare engagement ma il risultato
non è affatto scontato, solo i team capaci di comunicare in maniera
efficace e reagire creativamente agli imprevisti riescono a concludere
positivamente la propria missione. Il percorso è progettato per poten-
ziarsi nel lavoro a distanza attraverso una leva fondamentale, il
divertimento”, spiega Daniele Milani, fondatore di Interactive
Stories. “Durante l’avventura osservatori esperti analizzano i com-
portamenti e sviluppano un percorso di crescita.” Questo approccio
permette di ottenere risultati efficaci su 3 dei temi più critici in ambi-
to HR. Aumentare l’engagement: Le storie interattive trasportano i
partecipanti in un universo narrativo altamente desiderabile, che
molti sceglierebbero anche come forma di puro intrattenimento.
Tutto questo rende l’esperienza memorabile ben oltre il classico team
building e rafforza la motivazione e il senso di appartenenza
all’azienda. Sempre l’osservatorio del Politecnico segnala infatti che
l’engagement sul posto di lavoro è calato del 16% nell’ultimo anno.
Sviluppare metodologie di lavoro a distanza più efficaci: Le azioni
richieste all’interno delle storie interattive allenano skill realmente
necessarie in ambito lavorativo. I team si esercitano inconsapevol-
mente a interagire efficacemente a distanza, condividere il lavoro e
utilizzare in maniera ottimale i nuovi strumenti tecnologici.
Migliorare le dinamiche relazionali: All’interno di una metafora, si sa,
i gruppi tendono a riproporre inconsapevolmente le stesse dinamiche
che li contraddistinguono in ambito lavorativo. Durante l’esperienza
immersiva vengono quindi osservati da personale specializzato che
individua i comportamenti disfunzionali e li guida gradualmente
verso un cambiamento che migliora le performance e aumenta il
benessere all’interno del team. La prima storia interattiva prodotta è
Digital Crime, una fiction che ruota intorno ad un misterioso omici-
dio che i partecipanti sono chiamati a risolvere. La punta di diaman-
te di un’offerta che include percorsi formativi e di comunicazione
interna sempre basati su efficaci forme di storytelling. Questo il link
al trailer. Una vera e propria Netflix della formazione esperienziale?
Potrebbe non essere poi così distante.

Auto, indagine Quintegia: “6 italiani su 10 pensano
che il prossimo veicolo potrebbe essere ibrido” 
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La Guardia di Finanza di
Cagliari ha sequestrato 100
chilogrammi di marijuana tra-
sportati a bordo di un veliero,
battente bandiera bulgara,
controllato nelle acque territo-
riali antistanti l’isola del Toro.
I due membri dell’equipaggio,
entrambi cittadini bulgari,
sono stati tratti in arresto,
mentre l’imbarcazione è stata
posta sotto sequestro.
L’operazione di servizio è sca-
turita dall’attività di pattuglia-
mento condotta da unità aero-
navali del Reparto Operativo
Aeronavale (ROAN) e del
Gruppo Aeronavale (GAN) di
Cagliari, quotidianamente
impegnate, quale “polizia del
mare”, nel controllo degli
spazi marittimi prospicienti la
Sardegna ai fini della repres-
sione dei traffici illeciti via
mare, fra cui quelli di sostanze
stupefacenti e armi, l’immi-
grazione irregolare e la tratta
degli esseri umani. In tale con-
testo, nella tarda mattinata del
30 agosto ultimo scorso, gli
equipaggi delle unità navali
del Corpo, in navigazione nel-

l’area dell’arcipelago del
Sulcis, hanno individuato e
sottoposto ad un controllo di
polizia economico-finanziaria
una barca a vela di 17 metri,
con a bordo due persone.
L’ispezione ha consentito, per-
tanto, il rinvenimento di
numerosi involucri contenenti
oltre 100 chilogrammi di
sostanza stupefacente di tipo
marijuana, occultati sotto
coperta. Il veliero è stato con-
seguentemente condotto al
Porto Canale di Cagliari, dove
sono proseguite le attività di
polizia giudiziaria da parte
dei militari della componente
specialistica antidroga del
Gruppo di Investigazione
Criminalità Organizzata
(GICO) del Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria della
Guardia di Finanza di
Cagliari, sotto il coordinamen-
to della locale Autorità giudi-
ziaria, immediatamente noti-
ziata. Ancora un ingente
quantitativo di droga che la
Guardia di Finanza sottrae al
mercato illegale ed al consu-
mo e che, se messo in commer-
cio, avrebbe fruttato oltre 1,5
milioni di euro. Dall’inizio
dell’anno 2021, le Fiamme
Gialle del Comando Regionale
Sardegna, in esecuzione di 239
interventi, hanno sequestrato
oltre 552 chilogrammi di
sostanze stupefacenti e psico-
trope, 3.000 piante di canna-
bis, denunziando all’Autorità
giudiziaria 101 persone, di cui
29 in stato di arresto; ciò, a
testimonianza dell’elevato
livello di impegno volto al
contrasto del narcotraffico,
con la finalità di individuare
sia i nuovi modus operandi,
mercati e rotte, sovente gestite
da reti criminali che controlla-
no i vari segmenti della filiera,
dalla produzione allo spaccio
al minuto, sia i connessi, suc-
cessivi canali di riciclaggio dei
narcoprofitti.

Dalle 4 di giovedì mattina, i
Carabinieri della Compagnia di
Anzio con il supporto dei colleghi
del Gruppo di Frascati, del Nucleo
Cinofili dei Carabinieri di Santa
Maria di Galeria e del
Raggruppamento Carabinieri
Elicotteri di Pratica di Mare hanno
eseguito un’attività straordinaria di
controllo in una nota piazza di
spaccio, in corso Italia. I militari
hanno eseguito 8 perquisizioni
domiciliari e locali alla ricerca di
sostanze stupefacenti, armi ed
esplosivi. Un 54enne, originario
della provincia di Frosinone e già
noto alle forze dell’ordine, è stato
arrestato dai Carabinieri di Anzio
perché trovato in possesso di 583 g
di marijuana suddivisi in tre confe-
zioni, una replica di un’arma da
fuoco priva di tappo rosso, un pro-

iettile calibro 38 special, 5 munizio-
ni a salve, numerosi coltelli e un
machete, oltre a materiale per il
confezionamento e il peso della
droga. E’ stata arrestata anche una
47enne di Pomezia, con precedenti,
trovata in possesso di 50 g di
hashish suddivisi in 4 pezzi e mate-
riale per il confezionamento. I
Carabinieri della Compagnia di
Anzio hanno anche rinvenuto nelle
aree comuni del palazzo 20 g di
crack suddivisi in 105 dosi, 5 dosi di
cocaina, 9 g di hashish in unico
pezzo, 34 dosi di marijuana, la

replica di una pistola priva di tappo
rosso, 34 proiettili a salve per pisto-
la calibro 8, un bilancino di preci-

sione, una mazza da baseball e un
dispositivo sonoro di allarme acu-
stico installato nell'area di spaccio
(utilizzato per segnalare l'eventuale
arrivo delle forze dell’ordine), il
tutto sottoposto a sequestro. I
Carabinieri hanno anche segnalato
amministrativamente un soggetto
poiché trovato in possesso di 1 g di
hashish.  Con l’ausilio della Polizia
Locale di Anzio, i Carabinieri
hanno rimosso tre autovetture in
stato di abbandono e con la collabo-
razione dell'Ufficio Ambiente
Comunale hanno rimosso una rete
oscurante, appositamente collocata
sulla recinzione dell’area al cui
interno avvenivano le cessioni di
stupefacente. Sono stati anche pota-
ti alcuni alberi e rimossa vegetazio-
ne che ostacolavano la visuale dal-
l'esterno.

Arcipelago del Sulcis, 
scoperto traffico di droga:
sequestrato un veliero 
e 100 kg di hashish

Fabbrica di droni militari italiana
finisce nelle mani di società cinesi
Il mega affare è stato bloccato dalla Guardia di Finanza di Pordenone
La Guardia di Finanza di
Pordenone ha contestato a
una azienda italiana che pro-
duce droni militari, aeromobi-
li e veicoli spaziali la violazio-
ne della legge sulla movimen-
tazione di materiali di arma-
mento. La maggioranza del-
l'azienda, che rifornisce tra
l'altro le forze armate italiane,
è stata rilevata, attraverso una
società offshore, da due
importanti società statali cine-
si. Dalle indagini è risultato
che l'azienda era stata acquisi-
ta da una società con sede a
Hong Kong; il valore del capi-
tale risultava 90 volte superio-
re a quello nominale della
società acquisita. Gli accerta-
menti delle Fiamme gialle
hanno consentito di stabilire
che dietro all'acquirente c'era-
no due società controllate dal
governo cinese. L'operazione
risultava perfezionata con
modalità che la Finanza defi-
nisce opache e con comunica-
zioni tardive alla Presidenza
del Consiglio e al ministero
della Difesa. I finanzieri
hanno ravvisato una violazio-

ne della legge che disciplina il
settore dei materiali di arma-
mento; inoltre viene contesta-
to un reato riguardante la
temporanea esportazione
dalla Cina di un drone milita-
re in occasione di una Fiera a
Shangai. 6 le persone denun-
ciate, tre italiani e tre cinesi.
L’inchiesta ha portato alla
denuncia di 3 italiani e altret-
tanti cinesi, in pratica, il
management dell’azienda
coinvolta e di altre che servi-
vano per lo più a nascondere i
reali proprietari della società.
Il tutto, nel delicatissimo set-
tore della Difesa nazionale.

Tanto che il Sostituto
Procuratore Carmelo Barbaro
contesta ai 6 reati connessi alla
Legge n. 185/1990 che disci-
plina la
movimentazione di materiali
di armamento. I primi accerta-
menti avevano riguardato
un’aviosuperficie che fa parte
del Demanio militare, in parte
occupata, senza autorizzazio-
ni, da un aeroclub privato
(formalmente una ONLUS
operante in inesistenti attività
di Protezione Civile) e da una
società industriale operante
nella fabbricazione di aeromo-
bili e veicoli spaziali, nonché

nella progettazione e produ-
zione di sistemi U.A.V.
“Unmanned Aerial Vehicle”
di tipo militare. Sistem ogget-
to di forniture legate a con-
tratti sottoscritti con il
Ministero della Difesa e in
partnership, per attività di
ricerca e sviluppo tecnologico,
con una importante azienda a
partecipazione pubblica. Per
questo la società pordenonese
risulta iscritta nell’apposito
registro nazionale delle
imprese operanti nel settore
dei materiali di armamento,
gestito dal Ministero della
Difesa e strettamente vigilato.

Circondata ed azzerata dai CC
l’enclave dello spaccio di Anzio
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La distanza del Sud in termini economici e anche
"demografici" rispetto al resto del Paese è un tema
che ricorre spesso quando si affronta la discussio-
ne sulla crisi causata dalla pandemia e sugli sce-
nari di ripresa. L'Ufficio Studi Confcommercio ad
aprile aveva già fatto una fotografia impietosa di
quella che era la situazione del Mezzogiorno. In
questa successiva analisi, su economia  e occupa-
zione al Sud dal 1995 ad oggi, il focus resta sui
temi più ricorrenti che penalizzano da sempre le
regioni del Mezzogiorno, burocrazia, micro-ille-
galità diffusa, accessibilità insufficiente e compa-
rativamente minore qualità del capitale umano
ma con un "sottolineatura" importante: il tema
della produttività, quello delle condizioni econo-
miche e sociali di vita e, infine, quello della scelta
di risiedere o piuttosto di emigrare, sono stretta-

mente collegati. Negli ultimi 25 anni, la riduzione
degli occupati, come conseguenza dello spopola-
mento (soprattutto giovanile, -1,6 milioni), e i
deficit di lungo corso dei quelli abbiamo detto,
hanno, di fatto, determinato un continuo e pro-
gressivo calo del Pil prodotto dal Sud ampliando
ulteriormente i divari con le altre aree del Paese.
Tra il 1995 e il 2020, infatti, il peso percentuale
della ricchezza prodotta da quest’area sul totale
Italia è passato da poco più del 24% al 22%, men-
tre il Pil pro capite è sempre rimasto intorno alla
metà di quello del Nord; tuttavia, nel 2020, l’im-
patto della crisi da Covid-19 al Sud è stato più
contenuto rispetto alle altre aree del Paese che
hanno patito maggiormente il blocco delle attivi-
tà produttive durante la pandemia (Pil -8,4% con-
tro il -9,1% al Nord rispetto al 2019). La distanza

del Sud in termini economici e anche "demografi-
ci" rispetto al resto del Paese è un tema che ricor-
re spesso quando si affronta la discussione sulla
crisi causata dalla pandemia e sugli scenari di
ripresa. Tutta la fragilità dell’economia meridio-
nale emerge anche dall'andamento del mercato
del lavoro con un tasso di variazione degli occu-
pati cresciuto quattro volte meno rispetto alla
media nazionale (4,1% contro il 16,4% tra il 1995 e
il 2019), con distanze ancora maggiori rispetto
alle regioni del Centro e del Nord; nemmeno la
particolare vocazione turistica delle regioni meri-
dionali sembrerebbe essere di aiuto a spingere
l’economia di quest’area, visto che in un anno
“normale” come il 2019 i consumi dei turisti stra-
nieri al Sud sono risultati inferiori di quasi un
terzo rispetto a quanto speso nelle regioni del

Centro e del Nord-Est. In generale, la tendenza
delle politiche per il riequilibrio territoriale
dovrebbe passare da un piano di riduzione dei
difetti strutturali del Mezzogiorno: controllo del
territorio e contrasto alla micro-illegalità, digita-
lizzazione e innovazione nel rapporto burocratico
tra cittadini e controparte istituzionale, investi-
mento nell’istruzione di ogni ordine e grado, con
ampio intervento su formazione e trasformazione
continua delle abilità e delle competenze e,
soprattutto, riduzione dei gap infrastrutturali di
accessibilità, dai trasporti alla banda larga, che
non permettono un’adeguata connessione socio-
produttiva del Sud col resto del Paese e, soprat-
tutto, con l’Europa. La questione dell’occupazio-
ne, collegata alla popolazione residente, è altret-
tanto importante. 

Ecco perché il Sud continua a perdere giovani
Una nuova analisi (1995-2021) dell’Ufficio Studi della Confcommercio evidenzia lo stato drammatico dell’economia nel Mezzogiorno d’Italia



Il Centro Sportivo balneare Fiamme
Oro della Polizia di Stato di
Maccarese ha ospitato ieri i bambini
utenti del progetto “Salvamamme
Crescibene”, vincitore del bando
della Presidenza del Consiglio,
Dipartimento per le Politiche della
Famiglia, progetto dedicato a bam-
bini con disturbi, disabilità e malat-
tie, figli digenitori in condizione di
disagio socio-economico. Il
Salvamamme in questi mesi di pro-
getto non solo ha dato aiuti materia-
li, accoglienza e sostegno rispetto
alle necessità delle famiglie, ma
insieme anche al Gruppo Sportivo
Fiamme Oro Rugby, ha organizzato
momenti di socializzazione e di
inclusione attraverso lo sport, dove
si cresce e si impara “giocando”
come la giornata al Centro Sportivo
che è stataall’insegna del movimen-
to  e dell’integrazione, e nella quale
i piccoli, insieme agli allenatori
degli atleti del gruppo sportivo  che
hanno organizzato delle attività psi-
comotorie, sia in acqua che sulla
spiaggia, coinvolgendoli tenendo in
considerazione le loro difficoltà psi-
cofisiche, hanno vissuto una straor-
dinaria esperienza di crescita basata
sull’inclusione. “La collaborazione
con Salvamamme è per noi un moti-
vo di vanto e di orgoglio, che dura
da anni e che incarna in pieno quel
principio del “sostegno”, fonda-
mento del nostro sport” - ha dichia-

rato Massimo Maurotto,
Responsabile di settore della Società
cremisi, che ha sottolineato - “quella
di ieri è stata un’iniziativa impor-
tante che segna una continuità che
non si ferma neanche nel periodo

estivo, per
noi tradizionalmente legato alle
vacanze e alla  preparazione al
Campionato successivo: Fiamme
Oro e Salvamamme non vanno in
pausa”. “Questa iniziativa chiude
una serie di attività, alcune anche

molto innovative, orga-
nizzate questa estate, che hanno
coinvolto decine di bambini utenti
del progetto con i loro genitori, fina-
lizzate a rafforzare il ruolo genito-
riale, il rapporto tra genitore e bam-

bino e lavorare sulla consapevolez-
za corporea attraverso l’organizza-
zione di attività psicomotorie” ha
aggiunto soddisfatta Katia Pacelli,
direttore Salvamamme e psicologa
dell’età evolutiva.

GdF Roma: scoperta nella campagna
di Ardea una piantagione di marijuana
Sequestrati 360 chilogrammi di droga e arrestata una persona

Una piantagione di marijuana è stata
individuata ad Ardea dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma, con il
supporto dei colleghi del Reparto
Operativo Aeronavale di Civitavecchia.
Durante il consueto sorvolo del territorio,
all’occhio attento dell’equipaggio di un
elicottero della Sezione Aerea di Pratica
di Mare non è sfuggita la presenza della
coltivazione, nonostante fosse occultata in
un canneto. Le Fiamme Gialle della
Compagnia di Pomezia, dopo alcuni

accertamenti, sono entrate in azione sor-
prendendo, all’alba, il coltivatore del
fondo - di 66 anni - mentre era intento alla
cura dei fusti di cannabis - del peso di
circa 360 chilogrammi e alti oltre 2 metri,
essendo giunti alla piena maturazione –
irrigati con un sofisticato sistema “a goc-
cia”. Nel fabbricato (edificato abusiva-
mente) adiacente alla piantagione l’uomo
aveva approntato una serra dotata di
impianti di areazione, irrigazione e illu-
minazione, oltre a fertilizzanti e utensili.

Al suo interno i militari hanno rinvenuto
anche 6.000 euro in contanti, probabile
provento della vendita, nonché un chilo-
grammo di marijuana, già essiccata e
pronta per lo spaccio, e materiale per il
confezionamento delle dosi. Per il coltiva-
tore del fondo sono scattate le manette
per il reato di coltivazione illecita di
sostanze stupefacenti. L’operazione si
inserisce nel più ampio dispositivo di
contrasto dei traffici illeciti messo in atto
dalla GdF della Capitale.

È stato arrestato dai
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma men-
tre si calava da un apparta-
mento di via Giuseppe
Berneri con una corda lunga
25 metri legata alla ringhiera
del balcone, insieme al suo
complice bloccato all’inter-
no dell’abitazione saccheg-
giata. A finire in manette, la
scorsa notte, due cittadini
albanesi di 22 e 30 anni,
senza fissa dimora e con
precedenti. I due ladri acro-
bati, informa una nota dei
carabinieri, sono riusciti ad accedere all’interno della casa, in
quel momento vuota, dopo essersi arrampicati fino al terrazzino
e forzando le grate. I Carabinieri - come riporta askanews.it -
sono intervenuti su segnalazione di un cittadino che ha visto la
scena ed ha allertato il 112. In pochi minuti sono arrivati i
Carabinieri del Nucleo Radiomobile che hanno bloccato il
30enne mentre si calava con la corda, cercando invano di oppor-
si all’arresto tentando di divincolarsi per scappare. Il 22enne
invece, è stato bloccato sul terrazzino dell’abitazione dove i
Carabinieri sono riusciti a salire grazie all’ausilio di un’autosca-
la dei vigili del fuoco chiamati in ausilio. I Carabinieri hanno rin-
venuto l’intera refurtiva e hanno sequestrato i due zaini degli
arrestati, con all’interno un piede di porco e attrezzi atti allo
scasso, e la corda utilizzata per arrivare al secondo piano della
palazzina. I complici sono stati accompagnati in caserma in atte-
sa del processo per direttissima. La refurtiva recuperata sarà
restituita al proprietario dell’immobile, di rientro a Roma dalla
provincia di Pisa, dove si trovava in vacanza.

Salvamamme: emozionante giornata-evento dedicata allo sport
per bambini fragili con le Fiamme Oro Rugby della Polizia
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Si erano calati in un appartamento 
utilizzando una corda

Ladri acrobati 
arrestati dai Cc



Prevenzione,
Campidoglio: al via
progetto Pre-Res 
Roma Capitale 2021

Investiti dalla Regione Lazio 13,5 mln di euro 
Roma Lido: al via manutenzione
straordinaria per treni MA200

Al Bioparco di Roma sono nati due
gemelli di tamarino imperatore, tra le
scimmie più piccole e particolari del
mondo. I genitori Sissi e Franz si prendo-
no cura giorno e notte dei cuccioli, nati
l’11 agosto scorso e di cui ancora non è
possibile stabilire il sesso. Il tamarino
imperatore deve il suo nome ai lunghi e
vistosi baffi bianchi arditamente curvati
verso l’alto, come era prerogativa un
tempo delle altezze reali e imperiali.
Guglielmo II, imperatore della
Germania, sfoggiava baffi simili; per
questo motivo alla specie venne dato per
scherzo l’appellativo di “imperatore”,
ma il nome piacque così tanto agli zoolo-
gi che divenne definitivo. Dal peso di
circa mezzo chilo, appartiene alla grande
famiglia dei Callitricidi (dal greco: “colui
che ha una bella chioma”) che compren-

de 42 specie distribuite nelle foreste del
nord ovest della Colombia,  gravemente
minacciate dalla deforestazione e dai
cambiamenti climatici. La nascita, anco-
ra una volta seguita con la massima
attenzione dallo staff zoologico e veteri-
nario del Bioparco, si inserisce nell’im-
pegno internazionale per la conservazio-
ne di questa specie di piccola scimmia,

come avviene per altri animali in perico-
lo ospitati dal Bioparco. Oltre a questi
primati, nell’area dedicata alle scimmie
più piccole del mondo i visitatori posso-
no osservare anche un’altra piccola e
variopinta specie di scimmia callitricide,
il tamarino edipo. (Credit fotografico:
Massimiliano Di Giovanni – Archivio
Bioparco)

Bioparco: nati due Tamarini Imperatore
Sono tra le specie di scimmie più piccole e particolari del mondo

“Sono iniziati i lavori di manu-
tenzione straordinaria dei treni
MA200 sulla Roma Lido come
previsto dal contratto applicati-
vo sottoscritto da Astral. Gli
interventi prevedono un primo
investimento da parte della
Regione Lazio di 13.5 milioni di
euro. Questi convogli della trat-
ta Roma-Lido saranno oggetto
di una revisione completa con
l’obiettivo di poterli riutilizzare
entro 2 mesi. La manutenzione
prevede un’operazione di
restyling e soprattutto di effi-
cientamento del servizio di tra-
sporto offerto”. Lo annuncia in
una nota L’Assessore regionale
ai Lavori Pubblici, Tutela del
Territorio e Mobilità, Mauro
Alessandri che aggiunge:
“Ricordiamo inoltre che sempre
in merito alla Roma Lido è stata
già aggiudicata la gara di 45
milioni di euro per l’acquisto di
nuovi treni, che 40 milioni di
euro sono stati investiti per il

nuovo deposito di Ostia, 4
milioni sono andati al sistema
di comunicazione Terra-treno e
che a febbraio 2022 partiranno
anche i lavori di ammoderna-
mento completo della linea per
un importo complessivo di 77
milioni di euro. I lavori appena
iniziati di manutenzione straor-
dinaria sono dunque un altro

importante investimento, che si
aggiunge ai tanti impegni presi
e mantenuti dalla Giunta
Zingaretti, per migliorare un’in-
frastruttura come la tratta
Roma Lido che ogni giorno
serve migliaia di pendolari e
che in questi anni, proprio a
causa di una scarsa e comunque
approssimativa manutenzione,

ha registrato numerosi disservi-
zi,  causando altrettanti disagi
ai cittadini. La manutenzione
ordinaria e straordinaria del-
l’intero parco rotabile è assolu-
tamente indispensabile per
garantire un trasporto moderno
ed efficiente, richiedendo cura,
attenzione e precisione da parte
di chi è preposto a farla”

Promuovere la cultura della
prevenzione e della resilienza
mettendo al centro gli studen-
ti e le persone più anziane,
per farli sentire veri protago-
nisti del cambiamento cultu-
rale: dalla cultura del disaster
management a quelle della
prevenzione e della gover-
nance per le crisi e le emer-
genze di sistema. È il progetto
“Pre-Res Roma Capitale
2021”, presentato dalla
Sindaca di Roma Virginia
Raggi, dal Direttore della
Protezione Civile di Roma
Capitale Cesare Di
Giambattista, dal Presidente
del Centro Studi E.Di.Ma.S.
Giulio Marcucci, e dal
Docente di Management ai
Master di II livello in “Official
of Prevention and Emergency
Management” e in
“Emergency Management of
Civil Protection”
dell’Università LUMSA Luigi
Di Marco. L’iniziativa preve-
de per domenica 21 novem-
bre 2021, un’Esercitazione di
Cittadinanza Attiva e di
Protezione Civile denominata
appunto “PREvenzione e
RESilienza Roma Capitale
2021”, organizzata dai
Discenti delle due classi dei
Master di II livello attivati
dall’Università LUMSA per
formare le professionalità di
“Prevention Manager”
(OPEM) e in “Emergency
Manager” (EMCP), in colla-
borazione con il
Dipartimento Sicurezza e
Protezione Civile di Roma
Capitale. L’obiettivo è pro-
muovere la cultura della pre-
venzione e verificare i piani
di emergenza con lo scopo di
testare il “modello di inter-
vento”, di aggiornare le cono-
scenze del territorio e l’ade-
guatezza delle risorse ai fini
della pianificazione comuna-
le - inoltre, di istruire al cor-
retto comportamento i citta-

dini e i soggetti pubblici e pri-
vati direttamente e indiretta-
mente interessati prima,
durante e dopo le crisi e le
emergenze. L’ attività eserci-
tativa si svolgerà nel territo-
rio del Municipio IX del
Comune di Roma, costituito
da 3 Quartieri e 13 Zone
Urbanistiche per un totale di
183,31 Kmq, all’interno del
quale sono state individuate
dal Piano di Protezione Civile
6 “Aree di Attesa” in cui nella
giornata conclusiva di dome-
nica 21 novembre 2021 alunni
e studenti di 4 Istituti
Comprensivi e 4 Istituti
Superiori, nel pieno rispetto
delle procedure anti contagio
Sars Covid 19, si recheranno
unitamente ai loro familiari e
saranno accolti dai discenti
dei Master, dal personale di
Roma Capitale, dai volontari
di protezione civile e dalle
associazioni di volontariato,
per parlare con loro di pre-
venzione e resilienza. Al ter-
mine della prova esercitativa,
verrà organizzata una apposi-
ta riunione di debriefing per
verificare gli eventuali inter-
venti migliorativi da apporta-
re al piano di emergenza e
relazionare pubblicamente
l’amministrazione comunale
sui risultati e gli obiettivi rag-
giunti. PREvenzione -
RESilienza Roma 2021 coin-
volgerà circa 12.000 persone e
si configura in un nuovo
modello esercitativo che coin-
volge le scuole ma anche tutti
i Cittadini, dai bambini agli
anziani che vivono e lavorano
nel IX Municipio, attraverso
una metodologia paritaria tra
“conoscenze condivise” e
“ottimizzazione dei benefici”
ai fini di poter definire e regi-
strare la percezione del
rischio, sul modo in cui gli
individui coinvolti percepi-
scono un determinato perico-
lo. Le varie fasi prima del-
l’evento, saranno incentrate
sul contrasto alla povertà
educativa attraverso la diffu-
sione della cultura di prote-
zione civile, infatti i Discenti
delle due classi dei Master
provvederanno: alla realizza-
zione di brochure e questio-
nari da consegnare durante le
prime settimane di scuola agli
alunni delle scuole coinvolte
e alle loro famiglie; alla realiz-
zazione di incontri tematici
con Dirigenti scolastici e
Docenti per favorire l’avvio
del Programma Formativo
Nazionale “Cultura è …
Protezione Civile”; informare
e organizzare gli studenti
delle classi superiori, per farli
interfacciare e dialogare con
gli ospiti delle 10 “Case della
Memoria” presenti nel IX
Municipio. 

laVoce venerdì 3 settembre 2021 Roma • 7



Dal 3 al 5 settembre la quarta edizione della manifestazione 
A Formello torna ‘ITACA 20.21
Viaggio tra le idee’, apre Salvini
Dal 3 al 5 settembre torna a Formello
‘ITACA20.21 - viaggio tra le idee’, la
quarta edizione della manifestazione
promossa dall’associazione Itaca 2.0,
insieme al Comune di Formello e Health
Italia, con il supporto di BCC Provincia
Romana e Banca del Fucino. Si parte
venerdì 3 settembre alle 17,30 con i salu-
ti istituzionali del presidente
dell’Associazione ITACA2.0 Gianni
Sammarco, del Vice Presidente Consiglio
regionale del Lazio Giuseppe Emanuele
Cangemi, e del Sindaco di Formello,
Gian Filippo Santi. A dare il via ai lavori
l’intervento del leader della Lega, Matteo
Salvini, intervistato dal direttore del
TG2, Gennaro Sangiuliano. Ricco il pro-
gramma della kermesse con i focus dedi-
cati a sanità, scuola, famiglia, lavoro, eco-
nomia, agricoltura, giovani, comunica-
zione e cinema. Tra i numerosi relatori
che saliranno sul palco di ITACA20.21 il
sottosegretario Ministero dell’Istruzione,
Rossano Sasso, il Direttore Generale
Moige, Antonio Affinita, il deputato ed
economista Stefano Fassina, il deputato
Andrea Crippa, il Vice Presidente ANCI
Stefano Locatelli, il Segretario nazionale
UGL Telecomunicazioni Fabrizio Tosini,
il Produttore e Presidente CNA Cinema
Gianluca Curti, il Critico cinematografi-
co Antonio Ferraro, il Direttore di Prima

Pagina News Maurizio Pizzuto, il
Presidente Coldiretti Lazio David
Granieri, il presidente ARSIAL Mario
Ciarla, il senatore Francesco Giro, Gianni
Alemanno, il deputato Roberto
Morassut, il presidente dell´Ente nazio-
nale per il Microcredito Mario Baccini, il
candidato Sindaco di Roma Enrico
Michetti. 
La quarta edizione del viaggio delle idee
ospita quest’anno anche diversi spazi
libri nel corso dei quali saranno presen-
tati, alla presenza degli autori, i volumi

“Reagan il presidente che cambiò la poli-
tica americana” di Genaro Sangiuliano;
“Il Sistema” di Luca Palamara, “L’uso
politico della giustizia” di Fabrizio
Cicchitto; “Il vento in faccia”   di Sebino
Nela; “Interesse Capitale - il giro di
Roma in 80 giorni” di Francesco Giro. La
giornata di sabato si concluderà con la
“La Notte della Solidarietà” per la conse-
gna del Premio ITACA20.21. I lavori si
svolgeranno nel rispetto delle normative
anti Covid19. Per info e
accreditiwww.viaggiotraleidee.it 

“All’inizio della settimana
scorsa violente piogge e tem-
porali si sono abbattute su
Roma. Il livello del Tevere, in
secca per tutta l’estate, comin-
cia a risalire. Compaiono le
prime carcasse di pesci morti,
che cominciano a galleggiare
accanto agli argini e sotto le
arcate dei ponti. L’Arpa fa i
prelievi dell’acqua, la Asl
prende le carcasse e le invia
all’Istituto di zooprofilassi.
Dopo i primi avvistamenti,
nelle ore successive vengono
intercettate le prime masse di
pesci morti. Parliamo della
parte centrale del Tevere, sul
litorale di Focene e a
Fiumicino. Mi chiedo - dice
Olimpia Troili (PD) - ma dove-
va intervenire il WWF per
avvisare l’amministrazione
comunale e quindi la sindaca
Virginia Raggi della moria in
atto e del gravissimo inquina-
mento che si stava verifican-
do? Ma come se questo non
bastasse, ecco allora che il
Wwf individua la causa nei
veleni dei campi portati nel
fiume dalla pioggia aggiunte

Troili - ha ragione il WWF, qui
c’è in ballo la questione della
salute pubblica, e spetta alla
sindaca Virginia Raggi inter-
venire in fretta e di corsa”. A
Fiumicino per la verità già
sabato scorso qualcuno si è
attivato per la rimozione delle
carcasse dei pesci morti, ma
questo non basta a far stare
tranquilla la gente che vive ai
margini del fiume e in quella
zona. Nella giornata di oggi
dovremmo conoscere i primi
risultati delle analisi, e l’ipote-
si più accreditata, riferiscono i
media, è che la pioggia abbia
trascinato via dalle strade i
metalli pesanti e gli idrocarbu-
ri spingendoli nel fiume.
Povera Roma, conclude
Olimpia Troili, esponente del
Pd candidata alle prossime
elezioni comunali.
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Olimpia Troili (PD) lancia l’appello: 
la moria dei pesci un allarme per tutti

Tevere inquinato: 
avvisate la sindaca Raggi

“A nome mio, dell’amministra-
zione e di tutti i sindaci della
zona esprimo grandissima sod-
disfazione per questo risultato
atteso da sei anni. Le richieste del
territorio – commenta il sindaco
Pieluigi Sanna - , utili a migliora-
re la nostra sanità pubblica, trovano final-
mente soddisfazione. Asl e Regione hanno
mantenuto una promessa che apre un perio-
do di concreti risultati da conseguire
sull'Ospedale di Colleferro. I sindaci pro-
porranno e controlleranno che ciò avvenga
nel migliore dei modi”. “Si tratta di un

impegno preso tempo fa da que-
sta Direzione con il Comune di
Colleferro e le amministrazioni
del territorio – spiega il Direttore
generale della ASL Roma 5,
Giorgio Giulio Santonocito. Una
promessa ai cittadini mantenuta

grazie anche all’impegno del Direttore della
Radiologia, Aldo Di Blasi e della Direzione
Sanitaria aziendale guidata da Velia Bruno.
Il lavoro per potenziare i presidi ospedalieri
ed offrire servizi sanitari adeguati alle esi-
genze del vasto e complesso territorio della
nostra ASL prosegue senza sosta”. 

Colleferro, ospedale Parodi Delfino:
servizio radiologia attivo 24 su 24

“Da ieri le spiagge libere di
Ostia sono senza assistenza
ai bagnanti nei giorni feriali.
Una situazione che avevamo
denunciato con anticipo,
chiedendo anche alla sinda-
ca Raggi di raccogliere l’ap-
pello dell’Associazione
nazionale assistenti bagnanti
nonché al Municipio X di
estendere fino a settembre il
servizio pubblico essenziale
di salvamento". 
Così in una nota Monica
Picca, capogruppo della

Lega in X Municipio. "Il
Campidoglio emetta un’or-
dinanza che possa equipara-
re il servizio di salvamento
sulle spiagge libere a quello
dei lidi privati dove invece
l’assistenza è obbligatoria
fino al 30 settembre. Un
provvedimento di buon
senso che eviterebbe di
lasciare senza sorveglianza
gli arenili, soprattutto alla
luce dei drammatici episodi
di questa estate”, conclude la
Picca.

Ostia, Picca (Lega): “Spiagge libere
senza assistenza bagnanti nei giorni
feriali. Raggi emetta l’ordinanza”

Roma Capitale ha presentato
l’offerta per l’acquisto dell’ex
rimessa Vittoria in piazza
Bainsizza e dell’area di Acilia.
L’atto dà seguito all’approva-
zione in Giunta capitolina
della delibera che autorizza la
presentazione di una proposta
irrevocabile di acquisto al
patrimonio di Roma Capitale
per l’area in via Ortolani sulla
Roma Lido e dell’ex rimessa
Vittoria in piazza Bainsizza di
proprietà di ATAC S.p.A.
Viene così confermato l’inte-

resse pubblico all’acquisizione
di immobili di proprietà del-
l’azienda di trasporto pubbli-
co ai fini del perseguimento
degli obiettivi strategici defi-
niti nel Piano urbano della
mobilità sostenibile (PUMS).

Nello specifico l’ex rimessa di
piazza Vittoria rientra nella
strategia di elettrificazione del
trasporto pubblico (Progetto
Full Green) già inserita nel
PNRR. Così come l’area di
Acilia risulta essere l’unica
compatibile con la realizzazio-
ne di un parcheggio di scam-
bio a servizio della futura sta-
zione di Acilia Sud, obiettivo
confermato nel PUMS nel più
ampio scenario di trasforma-
zione della Roma Lido nella
metropolitana Linea E.

Presentate le richieste irrevocabili
d’acquisto per le ex rimesse 
di piazza Bainsizza e area di Acilia

“Era aprile scorso quando un camion spro-
fondò sul manto stradale in viale dei Colli
Portuensi angolo via Gianicolense a causa di
problemi sulle tubazioni fognarie sottostanti.
Il M5S al Municipio XII si affrettò nel dare la
responsabilità ad un tratto privato, ma si sco-
prì ben presto che i problemi erano altri.
Sembrerebbe che oggi a 5 mesi dalla chiusura
di un’importante arteria cittadina che collega
il centro della Città con il Grande Raccordo
Anulare i lavori siano ricominciati sostanzial-
mente da capo. Oggi infatti gli operatori stan-
no riaprendo gli scavi che avevano chiuso e
l’escavatore sta abbattendo i pilastrini che

erano stati inseriti sottoterra per sostenere la
copertura. Un lavoro senza fine, senza coordi-
namento, ai danni dei commercianti, dei resi-
denti e delle migliaia di cittadini romani che
per arginare questa interruzione si riversano
sulle vie laterali del quadrante Monteverde
con indubbie ripercussioni negative sul traffi-
co locale. Chiediamo trasparenza e chiarezza
da parte del Municipio che riteniamo non stia
facendo il suo per tutelare questo territorio”.
E’ quanto dichiarano in una nota Giovanni
Picone, capogruppo della Lega al Municipio
XII e Valeria Campana, coordinatrice della
Lega del Municipio XII. 

Viabilità, Picone-Campana: “La voragine
di viale Colli Portuensi vergogna grillina” 



Lite per il posto dove pescare, 
un arresto dei CC per tentato
omicidio a Fiumicino

Droga nascosta sotto il tappetino dell’auto
e nello schienale, presi 2 pusher al Tiburtino

Tre autobus danneggiati in tre episodi
Tre persone denunciate dai Carabinieri

Sabato 4 e domenica 5 settembre uno spettacolo a 360 gradi da non perdere
Controtempo Theatre: in scena
a Roma Sud “La luna, l’amore, Cyrano”
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Saranno due le serate, sabato 4 e
domenica 5 settembre, che la
“Controtempo Theatre”, con
uno spettacolo a 360 gradi, dedi-
cherà alla storia del poeta spa-
daccino, Cyrano de Bergerac.
Con due repliche per ogni sera-
ta, alle 20.00 e alle 21.30, al Parco
del Comitato di quartiere –
Centro Sociale, Infernetto - Via
Stradella 59, Roma, i tre giovani
artisti cofondatori della compa-
gnia teatrale romana, intratter-
ranno il pubblico facendolo
immergere nelle due imprese
impossibili che portano l'uomo
Cyrano a compiere un viaggio
tra realtà e fantasia, sogni e veri-
tà, luci e ombre. L'illusione di
esprimere il suo amore per
Rossana e il sogno di raggiunge-
re la luna, trasporteranno lo
spettatore nella stessa dimensio-
ne onirica che il protagonista
vive, dove tutto sembra possibi-
le e giustificato. Al risveglio
però, ogni cosa apparirà come
solo il ricordo di un sogno
disconnesso nella forma e con-
creto nel contenuto, ovvero il
sogno di Cyrano. Gli attori coin-

volgeranno il pubblico con la
formula dello spettacolo a 360
gradi, con gli spettatori posizio-
nati al centro della scena e sedu-
ti su sgabelli che permetteranno
loro di ruotare scegliendo dove
e quando guardare. Come negli
spettacoli itineranti,
Controtempo Theatre utilizzerà
la scenografia naturale del
luogo ospitante per ricreare
l’ambientazione in cui è immer-
sa la storia. In scena nell'ambito
della rassegna teatrale CATAR-
TICA OFF 2021, “La luna,
L’amore, Cyrano” è interamente
prodotto e diretto da

Controtempo theatre, con
Danilo Franti, Lilith Petillo,
Venanzio Amoroso, Lorenzo
Battisti e Andrea Terranova.
Nata nel giugno del 2016 dal-
l’idea di Lilith Petillo, Venanzio
Amoroso e Danilo Franti di con-
dividere la passione per il teatro
con il pubblico, Controtempo
Theatre ha sede a Cesano, ma è
attiva su tutto il territorio nazio-
nale. Spesso in scena con spetta-
coli itineranti, veri e propri viag-
gi nel tempo e nello spazio capa-
ci di immergere completamente
lo spettatore nelle loro rappre-
sentazioni teatrali, Controtempo

Theatre ha finora prodotto
diversi spettacoli di questo tipo
come l’Otello, la Famiglia
Addams, Cyrano de Bergerac e
l’Amleto. A questi si aggiungo-
no gli spettacoli da palco come
Sogno di una notte di mezza
estate, la versione da palco di
Cyrano de Bergerac, il Don
Chisciotte e Quasar. Nell’idea di
teatro della Controtempo
Theatre c’è la piena volontà di
esprimere la propria arte non
solo in strutture canoniche ma
anche e soprattutto in siti di
interesse storico culturale. Ville,
castelli, strade, vicoli, piazze,
chiese diventano per gli attori e
gli spettatori i luoghi “dramma-
turgici” in grado di condurre chi
assiste nei luoghi magici della
rappresentazione teatrale. Per
info e prenotazioni per La luna,
l’amore e Cyrano, Parco del
Comitato di quartiere
Infernetto, Via Stradella 59,
Roma, scrivere a teatro.catarti-
ca@gmail.com oppure chiamare
o scrivere allo 377-2950646. Link
dell'evento fb:
https://fb.me/e/PsKw43UI

Al termine di un’articolata attività investigativa, i Carabinieri della locale
Stazione hanno dato esecuzione all’Ordinanza Cautelate degli Arresti
Domiciliari emessa dalla Procura della Repubblica di Civitavecchia nei
confronti di un romano 43enne.  Nei fatti, l’uomo alcuni giorni fa si era
recato, in compagnia di un altro soggetto in corso di identificazione, in
una zona di pesca amatoriale lungo la foce del Tevere. Sul posto erano
tuttavia già presenti altri pescatori, cosa che evidentemente il malfattore
non ha gradito. L’uomo ha dapprima tentato di allontanare i propri “riva-
li” con le parole, non lesinando nell’occasione di minacciarli di morte. Al
rifiuto di questi ultimi, li ha improvvisamente aggrediti, ferendone uno
con una coltellata. Resosi evidentemente conto dell’accaduto, il malviven-
te ha tentato di sottrarsi alle proprie responsabilità, gettando l’arma in
mare e dandosi alla fuga a bordo della propria auto. Le puntuali indagi-
ni poste in essere dagli uomini dell’Arma hanno consentito, tramite
l’escussione dei testimoni e l’effettuazione di alcuni riconoscimenti foto-
grafici, di individuare uno degli autori della violenta aggressione.
L’uomo, residente al Trullo e già noto alle forze dell’ordine, è stato rin-
tracciato presso la propria abitazione e, su disposizione della competente
Autorità giudiziaria, sottoposto agli arresti domiciliari.

La scorsa notte, i Carabinieri del Nucleo
Operativo Roma Parioli hanno arrestato due
romani di 25 e 20 anni, per il reato di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti in
concorso. I due, a bordo di un’auto a noleggio,
sono stati fermati dai Carabinieri in via
Tiburtina all’altezza dell’incrocio con via
Cassino, per essere sottoposti ad un normale
controllo.  L’atteggiamento stizzoso dei due
occupanti dell’auto ha spinto i militari ad
approfondire il controllo: la perquisizione vei-
colare, ha permesso ai Carabinieri di rinvenire
5 involucri con 27 palline in cellophane con
all’interno cocaina, occultati nello schienale del
sedile lato guida e sotto il tappetino posteriore.
La successiva perquisizione domiciliare ha por-
tato ad un ulteriore sequestro di altre 7 dosi,

rinvenute dai Carabinieri nell’abitazione del
25enne.  I due pusher sono stati portati in caser-
ma, dove saranno trattenuti in attesa del rito
direttissimo.

Tre episodi diversi, tre bus
Atac danneggiati e 5 persone
denunciate dai Carabinieri del
Comando Provinciale di
Roma. È quanto accaduto
nelle ultime 24 ore nella
Capitale. I Carabinieri infatti,
sono dovuti intervenire nel
quartiere Ottavia, in zona
Ottaviano e a Vitinia. I
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma hanno
denunciato una 47enne roma-
na e i suoi due figli, una
20enne e un 14enne, per dan-
neggiamento e interruzione di
un servizio pubblico. I tre
erano a bordo della loro auto-
vettura in via Ipogeo degli
Ottavi quando, dopo una
manovra di un bus Atac che li
precedeva a loro dire “azzar-
data”, lo hanno superato e
bloccato mettendo di traverso
il loro veicolo. Dopo essere
scesi dall’auto, hanno iniziato
ad inveire nei confronti del-
l’autista e hanno poi danneg-
giato il pannello di apertura
porte colpendolo violente-
mente. L’autista ha allertato i
Carabinieri che sono interve-
nuti identificando madre e
figli e denunciandoli
all’Autorità Giudiziaria.
Sempre in serata, gli stessi
Carabinieri del Nucleo
Operativo Radiomobile di
Roma sono dovuti intervenire
in viale Giulio Cesare incrocio

via Lepanto dove l’autista di
un bus Atac aveva dovuto
interrompere la corsa perché
un uomo aveva lanciato una
bottiglia di vetro colpendo la
vettura. I Carabinieri giunti
sul posto hanno individuato
l’autore del gesto, un 57enne
romano, già noto alle forze
dell’ordine, in evidente stato
di ubriachezza che è stato poi
denunciato per interruzione
di servizio pubblico e danneg-

giamento. Con le stesse accu-
se, nella mattinata di mercole-
dì, invece, i Carabinieri della
Sezione Radiomobile della
Compagnia di Ostia hanno
denunciato un 46enne senza
fissa dimora e con precedenti
che, in evidente stato di alte-
razione psico-fisica, ha infran-
to con una bottiglia di vetro
due finestrini del bus Atac in
transito in via Gianluigi
Bonelli.



Dall’operazione al colon, subita il 4 luglio scorso al
Policlinico Gemelli, e le sue attuali condizioni di
salute, alla crisi in Afghanistan e la preoccupazione
per la popolazione. Poi il dialogo con la Cina, "via
da seguire", il punto di vista su eutanasia e aborto,
entrambi simboli della “cultura dello scarto”, il
maxi processo in Vaticano e, infine, le sfide del suo
pontificato come la riforma della Curia e la lotta a
corruzione e pedofilia. Pontificato che, giunto quasi
al nono anno, contrariamente alle voci circolate su
media italiani e argentini, non si interromperà
prima del previsto: “Non mi è mai passato per la
testa di dimettermi”. Dura un’ora e mezza l’intervi-
sta che Papa Francesco ha concesso lo scorso wee-
kend a Radio Cope, l’emittente della Conferenza
episcopale spagnola. Si tratta della prima intervista
dopo l’operazione per stenosi diverticolare, la
prima anche ad una radio della Spagna.

La salute dopo l'operazione al Gemelli
A colloquio con il giornalista Carlos Herrera, sotto
lo sguardo dell’immagine tanto cara al
Pontefice della Madonna che scio-
glie i nodi, custodita nel salone
di Casa Santa Marta, il Papa
affronta tutti i temi di attua-
lità e non si sottrae alle
domande più personali.
A cominciare dalla
domanda più semplice
ma, in questo tempo di
ripresa post operatoria,
più importante: “Come
sta?”. “Sono ancora vivo”,
replica Francesco con un sor-
riso. E racconta che a “salvargli
la vita” è stato un infermiere del
servizio sanitario della Santa Sede, “un
uomo con oltre 30 anni di esperienza”, che ha insi-
stito perché si operasse: “Mi ha salvato la vita! Mi ha
detto: ‘Deve fare un'operazione’”. E questo, nono-
stante il parere contrario di alcuni che suggerivano
invece una cura “con gli antibiotici”. L’insistenza
dell’infermiere si è rivelata invece provvidenziale,
visto che l’intervento - quindi programmato - ha
rilevato una sezione necrotica. Ora, dopo l’opera-
zione, rivela Francesco, “ho 33 centimetri di intesti-
no in meno”. Cosa che, tuttavia, non gli impedisce
di condurre una vita “totalmente normale”. “Posso
mangiare tutto” e, prendendo "i medicinali adegua-
ti", mantenere la fitta agenda: “Oggi, tutta la matti-
na udienze, tutta la mattina”. Agenda che include
anche il viaggio in Slovacchia e Ungheria il 12-15
settembre prossimi, il 34° del suo pontificato.

"Le dimissioni? Non ci ho mai pensato"
Sempre parlando della propria salute, il Papa smen-
tisce categoricamente le speculazioni di alcuni gior-
nali italiani e argentini su una possibile rinuncia al
pontificato. Interpellato a riguardo, Francesco affer-
ma: “Una parola può essere interpretata in un modo
o nell'altro, no? Sono cose che succedono. E che ne
so io... Non so da dove hanno preso la settimana
scorsa che stavo per presentare le mie dimissioni!
Che parola hanno preso nel mio Paese? È lì che è
uscita la notizia. E dicono che ha fatto scalpore,
quando non mi è nemmeno passato per la testa!”.
Con una punta di ironia, il Papa spiega anche di
essere venuto a conoscenza di tali notizie molto
dopo: “Mi hanno anche detto che la settimana scor-
sa era di moda. Eva (Fernández, la corrispondente
per l’Italia e il Vaticano di Cope ndr) me l’ha detto…
e io le ho detto che non ne avevo idea perché qui
leggo solo un giornale al mattino, il quotidiano di
Roma. Lo leggo perché mi piace il modo in cui ha
un titolo, lo leggo velocemente e basta, non mi fac-
cio coinvolgere dal gioco. Non guardo la televisio-

ne. E ricevo, sì, più o meno il reso-
conto delle notizie del giorno,
ma ho scoperto molto più
tardi, qualche giorno dopo,
che c’era qualcosa sulle
mie dimissioni. Ogni
volta che un Papa è mala-
to c’è sempre una brezza
o un uragano di
Conclave”.  

La crisi in Afghanistan
Ampio spazio nell’intervista
è dedicato alla crisi in
Afghanistan, ferito dai recenti atten-
tati kamikaze e dall’emorragia di cittadi-
ni dopo la presa del potere dei talebani. “Una situa-
zione difficile”, osserva Papa Francesco che non
entra nei dettagli degli sforzi che la Santa Sede sta
compiendo a livello diplomatico per evitare rappre-
saglie contro la popolazione, ma elogia il lavoro

della Segreteria di Stato. “Sono sicuro che sta
aiutando o almeno offrendo aiuto”,

dice, e definisce il cardinale segre-
tario di Stato Pietro Parolin
come “il miglior diplomatico
che abbia mai incontrato.
Un diplomatico che
aggiunge, non uno di
quelli che sottraggono, che
cerca sempre, un uomo di
accordo”. Il Papa cita poi la
cancelliera tedesca Angela

Merkel, “una delle grandi
figure della politica mondia-

le”, intervenuta il 20 agosto scor-
so a Mosca sulla irresponsabilità

degli interventi politici esteri in altri Paesi
per costruire la democrazia, ignorando le tradizioni
del popolo. Interpellato in merito, Francesco defini-
sce “lecito” il ritiro degli Stati Uniti
dall’Afghanistan, dopo vent’anni di occupazione,
anche se “l’eco che ha in me è un’altra cosa”, ovve-
ro il fatto di “lasciare il popolo afghano al suo desti-
no”. Per il Papa, infatti, il nodo da sciogliere è un
altro: “Come rinunciare, come negoziare una via
d’uscita”. “Per quanto posso vedere – afferma nel-
l’intervista -, non tutte le eventualità sono state
prese in considerazione qui, sembra, non voglio
giudicare, non tutte le eventualità. Non so se ci sarà
una revisione o meno, ma certamente c'è stato
molto inganno forse da parte delle
nuove autorità. Io dico inganno o
molta ingenuità, non capisco”.

Il dialogo con la Cina 
è la via da seguire
Dall’Afghanistan, lo
sguardo rimane in Asia
ma si sposta alla Cina e
all’Accordo sulle nomine
dei vescovi rinnovato per
un altro biennio. “C’è chi
insiste perché lei non rinnovi
l’accordo che il Vaticano ha fir-
mato con quel Paese perché mette
in pericolo la sua autorità morale”,
rileva il giornalista. “La Cina non è facile, ma
sono convinto che non dobbiamo rinunciare al dia-
logo”, replica il Papa. “Si può essere ingannati nel
dialogo, si possono fare errori, tutto questo... ma è la
via da seguire. Ma è la via da seguire. Ciò che è stato
raggiunto finora in Cina è stato almeno il dialogo...
alcune cose concrete come la nomina di nuovi
vescovi, lentamente... Ma questi sono anche passi
che possono essere discutibili e i risultati da una
parte o dall’altra”.

L’ispirazione 
del cardinale Casaroli
Per il Papa punto di riferi-
mento e ispirazione è il car-
dinale Agostino Casaroli, a
lungo segretario di Stato
durante il pontificato di
Giovanni Paolo II, già con
Giovanni XXIII “l’uomo
incaricato di costruire ponti

con l’Europa centrale”. Il
Pontefice cita “un libro molto

bello”, Il martirio della pazienza,
in cui il porporato racconta le sue

esperienze nei Paesi comunisti: “È stato un
piccolo passo dopo l’altro, per costruire ponti...
Lentamente, lentamente, lentamente, stava ottenen-
do riserve di relazioni diplomatiche che alla fine
significava nominare nuovi vescovi e prendersi
cura del popolo fedele di Dio. Oggi, in qualche
modo, dobbiamo seguire passo dopo passo quei
percorsi di dialogo nelle situazioni più conflittuali”.
L’esperienza con l’Islam, con il grande imam di Al-
Tayeb, è stata molto positiva in tan senso: “Il dialo-
go, sempre il dialogo o la disponibilità al dialogo”.  

Il processo in Vaticano
Rimane invece una grande lotta
quella alla corruzione nelle
finanze vaticane. “Sono stati
fatti progressi nel consoli-
damento della giustizia
nello Stato Vaticano”,
afferma il Pontefice, e ciò
ha permesso “alla giusti-
zia di essere più indipen-
dente, con i mezzi tecnici,
anche con le testimonianze
registrate, le cose tecniche
attuali, le nomine di nuovi giudi-
ci, nuovi procuratori...”. Il riferimen-
to è anche al maxi processo iniziato lo
scorso 27 luglio in Vaticano per gli illeciti compiuti
con i fondi della Segreteria di Stato, che vede tra i
dieci imputati l’ex sostituto della Segreteria di Stato,
il cardinale Angelo Becciu. Francesco, ricordando
che tutta la vicenda è iniziata con le denunce di due
persone che lavorano in Vaticano e che hanno visto
irregolarità nel loro lavoro, ribadisce di “non aver

paura della trasparenza né della verità. A volte
fa molto male, ma la verità è ciò che ci

rende liberi”. Quanto a Becciu, al
quale ha revocato le prerogative
e i diritti del cardinalato, spie-
ga che il porporato è stato
processato perché così sta-
bilisce la legislazione vati-
cana: “Voglio con tutto il
cuore che sia innocente. È
stato un mio collaboratore
e mi ha aiutato molto. È
una persona di cui ho una

certa stima come persona,
quindi il mio augurio è che ne

esca bene. Ma è una forma affettiva
della presunzione d’innocenza… Oltre

alla presunzione di innocenza, voglio che ne
esca bene. Ora tocca ai tribunali decidere”.

Lotta alla pedofilia, appello ai governi 
contro la pedopornografia
Di giustizia il Papa parla anche a proposito della
piaga della pedofilia. Interpellato a riguardo, prima
elogia il cardinale Sean O’Malley, presidente della
Commissione per la Tutela dei minori, per il suo
“coraggio” e per tutto il lavoro svolto contro questo

crimine già da quando era arcivescovo di Boston,
poi lancia un forte appello internazionale ai governi
ad agire e reagire contro la pedopornografia, “un
problema globale e serio”. “A volte mi chiedo come
certi governi permettano la produzione di porno-
grafia pedofila. Che non dicano che non lo sanno.
Oggi, con i servizi segreti, si sa tutto. Un governo sa
chi nel suo Paese produce pornografia pedofila. Per
me questa è una delle cose più mostruose che abbia
mai visto”.

Eutanasia, segno della "cultura dell'usa e getta"
Con eguale vigore, il Papa affronta anche la questio-
ne eutanasia, alla luce delle recenti leggi emanate in
Spagna. La legalizzazione di questa pratica è segno
di quella “cultura dell’usa e getta” che ormai per-
mea le moderne società: “Ciò che è inutile viene
scartato. I vecchi sono materiale usa e getta: sono
una seccatura. Anche i malati più terminali; anche i
bambini indesiderati, e vengono mandati al mitten-
te prima di nascere”, afferma. È quella “cultura
dello scarto”, denunciata da inizio pontificato, che
ha grande incidenza sull’“inverno demografico”
dell’Occidente e che colpisce in particolare Paesi
come l’Italia, dove l’età media è 47 anni. “La pirami-
de si è invertita… La cultura demografica è in per-

dita perché guarda al profitto. Guarda a
quello davanti... e a volte usando la

compassione! Quello che la
Chiesa chiede è di aiutare le
persone a morire con digni-
tà. Ha sempre fatto così”,
commenta Francesco. Che
non manca di stigmatiz-
zare ancora una volta
l’aborto: “Di fronte a una
vita umana, mi pongo
due domande: è lecito eli-

minare una vita umana per
risolvere un problema? È giu-

sto assumere un sicario per
risolvere un problema?”.

Le raccomandazioni
al Dicastero per la Comunicazione
Nel colloquio con la Cope, si cita anche la visita del
24 maggio scorso al Dicastero per la Comunicazione
del Vaticano e alle parole di incoraggiamento ma
anche di pungolo rivolte ai dipendenti dei media
vaticani. “Era un rimprovero?”, domanda il giorna-
lista. “La reazione mi ha divertito”, spiega il Papa,
“ho detto due cose. Prima, una domanda: quante
persone leggono L’Osservatore Romano? Non ho
detto se è letto molto o poco. Una domanda. Penso
che sia legittimo chiederlo, no? E la seconda doman-
da, che era più tematica, (l’ho fatta) quando, dopo
aver visto tutto il nuovo lavoro di unione, il nuovo
organigramma, la funzionalizzazione, ho parlato
della malattia degli organigrammi, che dà ad una
realtà un valore più funzionale che reale. E io dico:
con tutta questa funzionalità, che è per funzionare
bene, non dobbiamo cadere nel funzionalismo. Il
funzionalismo è il culto degli organigrammi senza
tener conto della realtà. Sembra che qualcuno non
abbia capito queste due cose che ho detto, o forse a
qualcuno non è piaciuto, o non so cosa, e l’ha inter-
pretato come un rimprovero. È una cosa normale, è
una domanda e un avvertimento. Sì... Forse alcune
persone si sono sentite dire qualcosa, e .... Penso che
il Dicastero sia molto promettente, è il Dicastero con
il più grande budget della Curia in questo momen-
to, che è guidato da un laico - spero che presto ce ne
saranno altri guidati da un laico o da una laica - e
che sta decollando con nuove riforme.
L'Osservatore Romano, che io chiamo ‘il giornale
del partito’, ha fatto grandi progressi ed è meravi-
glioso lo sforzo culturale che sta facendo”.
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L’intervista all’emittente della conferenza episcopale spagnola
Radio Cope è un atto di grande coraggio e trasparenza

Afghanistan, malattia e dimissioni 
Le confessioni di Papa Francesco





di Alberto Sava 

Più volte ho scritto che alla fine
dell’estate sarebbero riaffiorate le
fibrillazioni elettorali. Con sempre
maggiore frequenza ed insistenza
su fb si leggono post di cittadini
che chiedono agli amministratori
locali meno parole e più fatti.
Rivolgere post al sindaco per chie-
dere meno parole e più fatti è
impresa ardua, dopo dieci anni di
Pascucci è superfluo anche parlar-
ne: la cittadinanza è consapevole
della velleitarietà del suo progetto
politico. Di contro le opposizioni
devono continuare il confronto
per tenere viva l’anima della
democrazia a Cerveteri. Con set-
tembre è iniziata la stagione della
vendemmia e siamo in attesa delle
proposte politiche ed amministra-
tive per il futuro di tutti noi. Fatte
le debite distinzioni tra partiti, liste
civiche e liste ciniche, avvicinia-
moci alle proposte su cui stanno
lavorando quanti scenderanno in
campo per le amministrative della
prossima primavera. Abbiamo
posto un’unica domanda ai diver-
si leader delle liste che troveremo,
con i rispettivi candidati a sindaco,
sulla scheda elettorale a maggio
2022. Pubblichiamo le risposte nel-
l’ordine di arrivo in redazione. Ieri
vi abbiamo dato conto delle
dichiarazioni ricevute dal consi-
gliere comunale Lamberto
Ramazzotti e dall’ex vice-sindaco
Giuseppe Zito. Oggi ospitiamo  gli
interventi dei consiglieri comunali
di minoranza Annalisa
Belardinelli (FdI), giunta al ballot-
taggio contro Alessio Pascucci
nelle amministrative del 2017, e
Luca Piergentili (Lega). Ad oggi,
in primavera questi due partiti si
presenteranno alle urne forti di
un’alleanza anche elettorale, sup-
portata dal patto firmato molti
mesi fa, a livello locale, da FdI e
Lega.
Visione futura e proposte imme-
diate: come vede la Cerveteri che
vorrebbe? 
Risponde Annalisa Belardinelli
(FdI) “Partendo dal presupposto
che a Cerveteri c'è veramente tanto

da fare, se parliamo di proposte
immediate mi limito ad elencarne
alcune, molte delle quali portate
avanti in questi quattro anni nella
totale indifferenza della maggio-
ranza. Miglioramento del servizio
di igiene urbana anche con l'istal-
lazione di mini isole ecologiche e
con l'ampliamento dei servizi
offerti dal centro raccolta per limi-
tare il proliferare di discariche
abusive, contro le quali è comun-
que necessario un maggior con-
trollo del territorio. Attivare la
procedura dei concorsi per dare
risposte alla grave carenza di orga-
nico del personale comunale, a
cominciare dalla Polizia Locale
che oggi conta un numero di agen-
ti veramente irrisorio per l'esten-
sione del territorio. Riqualificare
tutte le aree verdi comunali in
modo renderle fruibili da parte
della cittadinanza, creare parchi
giochi degni di tale nome, per
offrire giochi utilizzabili in sicu-
rezza da tutti i bambini, con la pre-
visione di almeno un parco giochi
inclusivo che, preventivi alla
mano, non richiede investimenti
proibitivi per un Comune che sfio-
ra i 40.000 abitanti. Ampliare il
cimitero di Via dei Vignali per

risolvere immediatamente e tem-
poraneamente il problema della
carenza di loculi per la quale per il
futuro va sicuramente trovata una
soluzione, anche con l'individua-
zione di un nuovo sito in concerto
con la Sovrintendenza che in pas-
sato ha già indicato questa possibi-
lità. Avviare uno studio di fattibili-
tà in concerto con Acea Ato 2 per
la realizzazione di nuovi pozzi di
approvvigionamento idrico a ser-
vizio delle aree rurali e di Marina
di Cerveteri, maggiormente inte-
ressate dal problema della carenza
di acqua soprattutto nel periodo
estivo.  Migliorare la sicurezza
stradale con la previsione di attra-
versamenti pedonali rialzati, in
particolare in prossimità delle
scuole, con ampliamento di alcune
strade comunali (come Via
Madonna dei Canneti) e creazione
di nuovi marciapiedi che tra l'altro
a Valcanneto sono attesi da anni;
nonché con la creazione di rotato-
rie che, a quanto pare, questa
amministrazione ha grosse diffi-
coltà a realizzare. Queste in sintesi
le mie proposte di facile ed imme-
diata attuazione. Come vedo la
Cerveteri che vorrei? Su questo
punto per dare una risposta com-

pleta dovrei già sapere se i due
strumenti urbanistici (piano rego-
latore e recupero del nucleo abita-
tivo di Campo di Mare) adottati
dal consiglio comunale riceveran-
no anche l'approvazione degli Enti
sovracomunali, per sapere se e
come questi due strumenti cam-
bieranno il nostro territorio, se a
breve avremo la tanto promessa
zona artigianale e sulla quale sem-
bra essere calato il silenzio.
Prescindendo tuttavia dalla que-
stione urbanistica, vorrei sicura-
mente una città con maggior deco-
ro urbano, con un centro storico
vivo che torni ad essere il cuore
pulsante del paese, dove ci siano
isole pedonali e spazi di aggrega-
zione che favoriscano la nascita di
nuove attività ed il rilancio di quel-
li esistenti, penso in particolare a
Piazza Aldo e Moro e a Largo
della Boccetta adiacente il belvede-
re, oggi destinate solo a parcheg-
gio di auto. Una città che riesca a
far decollare la propria economia,
rilanciando il turismo attraverso la
valorizzazione dei siti archeologi-
ci, delle innumerevoli bellezze
naturali e risorse del territorio.
Una città che offra ai propri abi-
tanti servizi adeguati (a partire

dalle scuole per i nostri figli che
hanno sicuramente bisogno di
nuovi spazi), che punti alla riqua-
lificazione dell'intero territorio,
con particolare attenzione alle fra-
zioni, per accorciare la distanza tra
le stesse e il capoluogo, ripristinan-
do le delegazioni comunali a
Cerenova e a Valcanneto, ma
anche attraverso il loro coin-
volgimento nell'organiz-
zazione di manifestazioni
ed eventi culturali. Una città che
presti maggiore attenzione alle esi-
genze delle categorie più fragili...E
per fare tutto questo non serve
avere la bacchetta magica, ma è
necessario amministrare con
responsabilità e capacità, guidati
da una buona programmazione,
scevri da interessi personali, ma
animati da tanta voglia di fare solo
per amore della propria città”.
Risponde Luca Piergentili (Lega):
“A Cerveteri va tutto bene, è que-
sto che ci vuole far credere il sinda-
co, ma nonostante le tante chiac-
chiere e le bugie la realtà dei fatti lo
smentisce. Un territorio abbando-
nato alla sporcizia e al degrado e
fermo in ogni settore. Le mie pro-
poste immediate sono le stesse che
ho fatto in questi anni alla maggio-

ranza che però gioca a fare le tre
scimmiette. È necessario migliora-
re il decoro urbano del territorio,
con un servizio di igiene urbana
potenziato e più efficiente, una
gestione del verde più attenta ed
incisiva, per non continuare a
vedere marciapiedi scomparire
sotto le erbacce che diventano veri
e propri cespugli.  È necessario
mettere mano al problema della
carenza di organico del personale
del Comune, attivando subito la
procedura dei concorsi…dopo
quattro anni che lo diciamo casual-
mente un consigliere di maggio-
ranza si è svegliato, ammettendo
di aver sbagliato. Meglio tardi che
mai! Lo stesso dicasi per l'amplia-
mento del cimitero di Via dei
Vignali che prima non rientrava
tra le loro priorità e oggi invece
cercano di correre ai ripari... sem-
pre troppo tardi! Abbiamo già pre-
sentato una mozione per migliora-
re la sicurezza stradale con la pre-
visione di attraversamenti pedo-
nali rialzati in diverse vie del terri-
torio che è stata approvata anche
dalla maggioranza, nonostante un
brutto intervento del sindaco teso
a bocciarla...speriamo non resti let-
tera morta...come tante altre. È
necessario dedicare una maggiore
attenzione alle frazioni, program-
mando interventi volti alla loro
riqualificazione, riaprendo le dele-
gazioni comunali a Cerenova e a
Valcanneto. Sicuramente va rivi-
sto e potenziato il sistema di
videosorveglianza, oggi del tutto
inadeguato per una città grande
come Cerveteri, un sistema che
deve essere collegato con una cen-
trale operativa della Polizia Locale
che, oltre ad una nuova sede, ha
bisogno di rimpinguare il suo
organico fortemente sottodimen-
sionato, perché per vincere le
guerre ci vogliono i soldati. Per il
futuro mi immagino una Cerveteri
in cui torni a regnare la democra-
zia, dove in aula l'opposizione
possa dire la sua, senza regole e
regolette interpretate a proprio
piacimento dal presidente del con-
siglio per limitare gli interventi. E
per questo sarà necessaria una
modifica del regolamento del con-
siglio comunale. Mi auguro infine
che ci sia una maggioranza che dia
maggiore ascolto ai bisogni dei cit-
tadini per dare loro risposte serie e
concrete, un sindaco che si preoc-
cupi del suo territorio e non impe-
gnato in monologhi autocelebrati-
vi e comparsate televisive!”.

Foto-denuncia del presidente del Cdz di Borgo San Martino

Via di Ceri abbandonata
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“Siamo in via di Ceri (strada comunale), proprio in prossimità dell’antico borgo. Dieci anni di vergogna e insicurezza tra lustrini e
pappillons”. La denuncia arriva da Luigino Bucchi, Presidente del Comitato di Zona di Borgo San Martino.

Verso le elezioni: idee e proposte dei leader pronti a scendere in campo alle amministrative di primavera

Subito Occupazione, Cimitero e Acqua!
Nostra intervista: rispondono i consiglieri comunali di minoranza
del centrodestra Annalisa Belardinelli (FdI) e Luca Piergentili (Lega)

Il presidente dell’associazione archeo-
logica-culturale-rievocativa Irasenna,
Giangreco Giuseppe comunica i prossi-
mi eventi di settembre ai quali prende-
rà parte: “Domenica 5 settembre sare-
mo presenti alla XIX edizione di
Velimna, gli etruschi del fiume, il tema
di quest'anno è "Gli etruschi e Roma", a
Ponte San Giovanni, Perugia. Giovedì 9

settembre saremo presenti ad accoglie-
re i pellegrini che arriveranno al parco
di Veio per la Road to Rome 2021, par-
titi da Canterbury con destinazione
finale S. Maria di Leuca per il ventenna-
le della fondazione della via francigena.
Sabato 18 settembre invece saremo al
castello di Santa Severa nel pomeriggio,
dalle ore 17,30, con banchi didattici e

dimostrazioni di armamenti etruschi.
Tutti gli eventi sono regolamentati
dalle normative anti-covid19 ed è obbli-
gatoria la prenotazione al seguente
indirizzo mail: info@irasenna.org, posti
limitati. Per rimanere informati sui
futuri eventi dell'associazione vi consi-
gliamo di seguire le nostre pagine
social, facebook e instagram”.

Gli Etruschi rivivono grazie
all’associazione Irasenna,
ecco i prossimi appuntamenti



Oroscopo STACCE. Molti
avranno già avuto modo di capi-
tare sulla pagina di Oroscopo
STACCE, il profilo social (su
instagram e su facebook) che da
un po’ di tempo riesce a strappa-
re una risata al giorno all’Italia
intera. Un vero e pro-

prio fenomeno virale. Se le stelle
lo dicono… “ce devi sta!”.
Questa è la morale che chiosa
tutte le previsioni di Oroscopo
STACCE. Un esercizio quotidia-
no di ironia e autoironia, per
imparare a sorridere delle pro-

prie “sfighe” e di quelle degli
altri. E così partono le condivi-
sioni, su instagram e da un social
all’altro, e anche sulle chat di
whatsapp. Come succede ogni
volta che un’idea vincente
comincia a diventare virale.
Tanto che da qualche giorno è
stata lanciata anche una serie di
T-Shirt personalizzate con i 12
segni zodiacali… ovviamente
nello stile di STACCE. Ma chi c’è
dietro questa idea, e dietro que-
sto impegno “a ridere e a far
ridere”? Tutto nasce sullo smar-
tphone di Fabio Bruni, 40 anni,
romano e residente a Ladispoli,
sul mare a nord di Roma. E per
conoscere meglio Fabio e il suo
“oroscopo” tutto da ridere, lo
troviamo anche in diretta ogni
Domenica mattina su Radio
Freccia, dalle ore 9:30. Ma tu
Fabio, credi veramente che il
destino sia scritto nelle stelle?
Non credo nel potere che gli
astri possono avere nelle vite
delle persone, ma ad una cosa ci
credo, al potere di un sorriso.
Questo riesce veramente a cam-
biarti la giornata, a darti energia
e a farti superare un momento di
down. Come nasce Oroscopo
STACCE? “Stacce” sta per “ci
devi stare”… punto e basta! È un
detto che a Roma si usa quando
non puoi fare altro che accettare
la situazione per quella che è…
che poi nel nostro caso è sempre
una situazione ai limiti del comi-
co, e che in fondo ci riguarda un
po’ tutti. Se avessi la possibilità
di scegliere di quale malattia
ammalarmi sceglierei la “risato-
logia”, non so nemmeno se esi-
ste, ma di sicuro credo che sia la

miglior malattia di questo
mondo, e la risata a questo
punto penso possa essere anche
la sua cura; cioè in poche parole
ci si ammala e ci si cura della
stessa cosa. Avete fatto caso che
quando sorridete il mondo
appare diverso, più bello? Ce ne
siamo accorti. Anche seguendo
la tua pagina. Che obiettivo hai?
Questo oroscopo ha per obietti-
vo il riuscire a strappare un sor-
riso già di prima mattina, per
iniziare meglio la giornata, e
visto che il sorriso è contagioso,
non si sa mai, potremmo mette-
re in atto una pandemia di sorri-
si che potrebbe non finire mai.
Può sembrare un’impresa da
matti, ma è sempre meglio pro-
varci, visto che purtroppo le
brutte notizie sono all’ordine del
giorno, e le persone sorridono
sempre meno, cambiare in posi-
tivo l’umore di una manciata di
persone è sempre meglio di
zero. I tuoi follower, invece, cre-
scono a vista d’occhio. Sei un
nuovo influencer? Io nella vita
faccio un altro lavoro, questo per
me è solo un hobby. Però è vero,
sono in molti a contattarmi e a
propormi delle collaborazioni…
sono proposte spesso molto
divertenti e ne sto valutando
qualcuna. Quindi continuate a
seguirmi perché ci saranno pre-
sto delle novità… e non soltanto
sui social network! Ah, poi c’è la
linea di magliette di Oroscopo
STACCE… in tantissimi me
l’hanno chiesta e io… ce so
dovuto sta! Per chi volesse, la
può trovare in vendita promo-
zionale in edizione limitata sul
mio shop online.

L’assessore De Santis:
“Al via la riqualificazione
di altri tre parchi giochi”

Stelle e romanità, perché il destino… è scritto nell’autoironia e nella voglia di ridere ogni giorno
Oroscopo STACCE: da Ladispoli
il fenomeno social esplode in Italia

Una serata unica nel suo genere. Tutta da vivere e che promette di non
deludere. Stiamo parlando dell’ultima novità ideata dall’ormai affermato
produttore Tony Scarf. Questa in piazza Rossellini è tutto pronto per pren-
dere spazio la prima edizione dell’evento intitolato “La notte dei Sosia
Canori”. Sarà uno spettacolo al quale prenderanno parte alcuni dei miglio-
ri talenti del territorio e non che interpreteranno cover dei più famosi arti-
sti italiani. Sul palco si esibiranno Armando Tartaglini, Tony Zero, Michele
Mazzilli, Fabio Minghi, Marco Belli, Andrea Piscopiello, Angelo Misani,
Luciana Mini, Osvaldo Pacinini. Insomma, un appuntamento da non per-
dere questa sera alle ore 21.30, che porta la firma alla direzione artistica di
Tony Scarf con la preziosa collaborazione del suo irrefrenabile braccio
destro Veronica Costea. L’evento si avvalora del patrocinio del Comune di
Ladispoli. 

Appuntamento da non perdere 
questa sera in piazza Rossellini alle 21.30

È la Notte dei Sosia Canori
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“La riqualificazione delle aree verdi comunali e
parchi giochi sicuri e fruibili per tutti i bambini
è uno degli obiettivi dell’Amministrazione
Grando”. Con queste parole l’assessore ai lavo-
ri pubblici Veronica De Santis ha annunciato
che a breve partiranno i lavori di riqualificazio-
ne dei parchi giochi di piazza Matteotti, via
Ancona/Odescalchi angolo via Trieste e nei
pressi del ponte Navarra a Palo Laziale.
“Anche durante il mese di agosto – ha prose-
guito De Santis – abbiamo lavorato per potere
avviare il prima possibile i cantieri. Questa
mattina sono arrivati in Comune i materiali, lo
scarico si completerà la prossima settimana, per
avviare la riqualificazione dei parchi giochi.
Sono progetti a cui teniamo in modo particola-
re e che si vanno ad aggiungere alle riqualifica-
zioni, effettuate quest’anno, dell’area di piazza
Domitilla dove sono state posizionate attrezza-
ture di ultima generazione e una pavimentazio-
ne in gomma anti-trauma ricca di elementi 3D,
del parco inclusivo nei giardini di via Ancona,

davanti alla chiesa di Santa Maria del Rosario e
quello di largo del Verrocchio”.

Entro settembre
inizieranno i lavori
di ristrutturazione
del ponte Bikila

“Questa mattina abbiamo effettuato un sopral-
luogo presso il ponte Bikila, parzialmente chiu-
so da oltre un anno per motivi di sicurezza.
Annunciamo ai cittadini che i lavori per la
riqualificazione della passerella inizieranno
entro la fine del mese salvo condizioni atmosfe-
riche avverse”. A parlare è l’assessore ai lavori
pubblici, Veronica De Santis, che ha illustrato i
dettagli degli interventi che si protrarranno per
alcune settimane. “Come avevamo annunciato

si tratta di un intervento significativo – prose-
gue Veronica De Santis – che prevede la totale
revisione delle parti metalliche, quindi la tin-
teggiatura con apposite vernici e la sostituzione
del tavolato del camminamento. Inoltre, per
garantire assicurare maggiore sicurezza, sarà
implementato il sistema di illuminazione, con
luci al led. Il lungomare centrale di Ladispoli
avrà una passerella pedonale moderna e sicu-
ra”.



Eseguite due misure interdittive
nei confronti di un finanziere
e un imprenditore civitavecchiesi

Sanità: assunzione assistente
amministrativo, Tidei chiede
l’Assemblea dei Sindaci

Sabato nuovo open junior dalle 8,30 alle 19 con il siero Moderna
Covid, Rt in calo mentre salgono 
a 4mln i cittadini vaccinati nel Lazio
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“Dalle ultime rilevazioni si
conferma un parametro RT a
0.83, in calo rispetto al prece-
dente dato, e un’incidenza di
58 casi ogni 100mila abitanti,
anche essa in calo”. Lo dice
l’Unità di crisi della Regione
Lazio che fornisce un aggior-
namento sul fronte covid.
Numeri in calo, un dato che va
a confermare il trend di questi
ultimi giorni e la bontà delle
azioni messe in campo dalla
Pisana, soprattutto vaccinali.
Prosegue, infatti. la campagna
di vaccinazione e nel Lazio è

stata raggiunta la quota di 4
milioni di cittadini che hanno
completato il percorso di vac-
cinazione, pari ad oltre il 77%
della popolazione con età
superiore a 12 anni. Sabato coi
sarà un ulteriore open junior
con il siero Moderna per la
fascia dai 12 ai 17 anni. Porte
aperte negli hub di
Civitavecchia, Ladispoli,
Fiano, Bracciano e Rignano
dalle 8.30 alle 19. Prosegue
anche l’iniziativa per vaccinar-
si senza prenotazione negli
hub della Asl Roma 4.

Militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Roma hanno esegui-
to un’ordinanza di applicazione
di misure interdittive emessa
dal G.I.P. del Tribunale di
Civitavecchia, su richiesta della
locale Procura della Repubblica,
nei confronti di A.O., apparte-
nente al Corpo, e O.C., impren-
ditore del litorale, per fatti corre-
lati alla rivelazione di notizie
d’ufficio che dovevano rimane-
re riservate concernenti control-
li in materia di lavoro sommer-
so. Le indagini, condotte dal
Gruppo di Civitavecchia e coor-
dinate dalla citata Procura della
Repubblica, hanno consentito di
fare luce su singoli episodi in cui
O.C. e ulteriori imprenditori

venivano preventivamente
informati in ordine all’esecuzio-
ne delle menzionate attività
ispettive, riuscendo, in tal
modo, a regolarizzare in tempo
utile la posizione di alcuni lavo-
ratori. In particolare, il G.I.P. ha
disposto la sospensione dal-
l’esercizio del pubblico ufficio
nei confronti di A.O. e il divieto
temporaneo di svolgere la pro-
pria attività d’impresa per O.C.,
in entrambi i casi per la durata
di un anno. L’odierna operazio-
ne testimonia il costante impe-
gno dell’Autorità Giudiziaria e
della Guardia di Finanza nel
contrasto a ogni condotta illecita
dei funzionari pubblici, anche
all’interno della stessa
Amministrazione.

Il sindaco di Santa Marinella Pietro Tidei nell’intento di far chiarezza
su alcune importanti questioni che rivestono grande rilevanza nel set-
tore della sanità e nei confronti della popolazione del territorio ha
scritto una nota al presidente dell’assemblea dei sindaci della Asl Rm
4 e al direttore generale Dott.ssa Cristina Matranga per richiedere
un’urgente convocazione dell’assemblea dei sindaci. Uno dei princi-
pali argomenti da trattare per il primo cittadino di Santa Marinella è
l’annullamento del concorso indetto dalla Asl per l’assunzione di assi-
stente amministrativo che è avvenuto inspiegabilmente un solo gior-
no prima dello svolgimento dell’esame orale. “Rivolgendomi al
Presidente dell’assemblea dei sindaci gli ho fatto presente che con l’av-
vicendamento alla Direzione Generale della ASL, si è assistito in tempi
rapidi ad un cambio di passo rispetto alla precedente gestione che
lascia spazio ad alcune perplessità alcuni di noi. E spiego meglio a ciò
cui mi riferisco. Innanzitutto, il concorso per assistente amministrativo
è stato annullato d‘autorità nonostante pareri discordi, anche alla luce
di suggerimenti interni tesi alla conservazione di detto concorso. Una
simile decisione ha creato numerose proteste da parte degli ammessi
che non ritengono né giusta, né legittima una decisione del genere. Si
aggiunga la preoccupazione che la riapertura del concorso per ammi-
nistrativi da parte della ASL Roma 1 possa di fatto favorire tanti citta-
dini romani a danno dei cittadini del territorio che legittimamente e
meritoriamente avevano già superato la prima prova. Ho chiesto altre-
sì lumi trattandosi di soldi pubblici anche su alcune spese, in partico-
lar modo su alcune consulenze che sembrano affidate recentemente
dalla Direzione Generale a personaggi esterni, con costi che si aggira-
no in due anni a quasi 300.000 euro Questo fa pensare ad una eccessi-
va presenza di professionisti esterni provenienti dalla ASL Roma 1 che
verrebbero a sostituire funzionari e dirigenti della RM 4. Ciò stante,
anche al fine di evitare contrapposizioni future tra dirigenza generale
ed alcuni Sindaci del territorio, sarebbe opportuno convocare la confe-
renza dei Sindaci anche per una disamina della relazione illustrativa
delle linee strategiche che intende attuare la nuova dirigenza della
nostra ASL RM 4 oltre che ovviamente per essere informati sulle moti-
vazioni che hanno portato all’annullamento del concorso e sulle
modalità con le quali vengono conferite così tante consulenze esterne”.

Doppia missione internazionale 
per l’on. Alessandro Battilocchio
Importante incontro con i militari civitavecchiesi
Il Deputato del territorio, Alessandro
Battilocchio, ha fatto ritorno in Italia dopo
due missioni internazionali cui a partecipa-
to negli ultimi giorni di Agosto. Il parlamen-
tare locale ha infatti dato la disponibilità per
far visita ai contingenti italiani impegnati
nei teatri operativi all’estero nell’ambito di
iniziative di carattere diplomatico e relazio-
ni internazionali. In particolare Battilocchio
si è recato prima in Kosovo, presso le basi di
Pristina e Pech, dove l’Italia è presente nel
contesto della missione Nato KFOR, guida-
ta dal generale Franco Federici e poi in
Niger dove il nostro Paese porta avanti la
delicata missione MISIN in stretta collabora-
zione e sinergia con le forze di sicurezza
locali. Numerosi gli incontri non solo con i
vertici militari ma anche con i Governi, i
parlamentari ed i diplomatici dei 2 Stati. In
entrambe le occasioni Battilocchio , su sua
esplicita richiesta, ha avuto modo di incon-
trare e salutare militari del nostro territorio
presenti sul campo, in particolare prove-
nienti dalle caserme di Civitavecchia e di
Bracciano. “Ho ritenuto doveroso, soprat-
tutto in questa fase così complicata e parti-
colare , portare di persona la mia vicinanza
ed il mio ringraziamento ai nostri contin-

genti impegnati in aree difficili che però
sono strategiche per il nostro Paese. 
I nostri militari rappresentano da sempre al
meglio il Tricolore, con dedizione è profes-
sionalità ed è importante che sentano la gra-
titudine del Paese per il loro impegno. Bello
poi salutare di persona i militari provenien-

ti da questo territorio che ha da sempre un
rapporto straordinario con le forza armate e
le forze dell’ordine. I ragazzi stanno portan-
do avanti alla grande il loro impegno” ha
dichiarato al suo ritorno Alessandro
Battilocchio, membro della Commissione
Esteri della Camera dei Deputati.



Luca Taricone delegato
ai diritti degli animali

“Concessioni demaniali
a uso abitativo, solo caos”

Il bilancio dell’attività della Polizia di Stato delle ultime 36 ore
Fiumicino tra spaccio e stalking

Individuato un nuovo sistema binario nella costellazione
dell’Auriga distante da noi circa 9.300 anni luce
Nuova scoperta del gruppo astrofili Palidoro
con le altre associazioni del Gunvag team
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L’attività della Polizia di Stato
condotta nella cittadina aero-
portuale di Fiumicino dal
commissariato, diretto da
Catello Somma, nelle ultime
36 ore ha portato i risultati: un
arresto per spaccio, una misu-
ra cautelare di arresti domici-
liari per uno stalker già colpito
da divieto di avvicinamento
alla vittima ed una sottoposi-
zione alla detenzione domici-
liare, per un furto con senten-
za divenuta irrevocabile.
Aveva trasformato una stanza
d’albergo in base di spaccio;
gli investigatori erano già
sulle tracce di un 46enne ed
hanno organizzato un servizio
di appostamento nei pressi
della struttura ricettiva. Dopo
alcuni riscontri i poliziotti, che
già conoscevano il sospettato,
hanno bussato alla porta della
sua camera. L’uomo ha tentato

di “limitare” il controllo for-
nendo indicazioni fuorvianti
sulla sua dipendenza dalle
droghe leggere ma gli agenti,
durante la perquisizione,
hanno trovato più di 100
grammi di cocaina, un’attrez-
zatura artigianale verosimil-
mente destinata a trasformare
la cocaina in crack, alcune

bilance di precisione, altro
materiale per il confeziona-
mento delle singole dosi ed
alcuni grammi di hashish. Il
46enne è stato arrestato e
posto a disposizione della
Magistratura. È finito invece ai
domiciliari uno stalker
40enne. Dopo la denuncia
della vittima e le indagini

degli uomini del commissaria-
to, nel luglio scorso, il GIP del
Tribunale di Civitavecchia
aveva imposto all’uomo il
divieto di avvicinarsi e/o
comunicare in alcun modo con
la stalkerizzata. Il 40enne ha
invece disatteso tutte le pre-
scrizioni e per lui lo stesso GIP
ha disposto l’aggravamento
della pena. Sono stati i poli-
ziotti di Fiumicino a notificar-
gli l’ordinanza e ad accompa-
gnarlo presso la sua abitazio-
ne. Una vecchia condanna a 6
mesi per furto aggravato,
divenuta ormai irrevocabile,
ha portato in detenzione
domiciliare un 64enne. Il
Tribunale di Sorveglianza di
Roma ha ratificato il provvedi-
mento che è stato poi notifica-
to ed eseguito dagli agenti del
commissariato di via
Portuense.

Il sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco, ha conferito
a Luca Taricone la delega alla
tutela dei diritti degli animali,
con particolare riferimento
alle problematiche di compe-
tenza delle Guardie
Ecozoofile. Il neo delegato ha
dichiarato: “Ringrazio il sin-
daco per la fiducia dimostrata
e il coordinatore del mio parti-

to  Antonio Giammusso e il
gruppo consiliare della Lega
che mi hanno proposto.
Raccolgo il testimone che mi
lascia Stefania Meniconi in un
settore nel quale sono già state
avviate importanti iniziative,
faremo sempre di più per
garantire un livello di civiltà
che comprenda anche gli ani-
mali”.

“Solo caos sulle concessioni
demaniali marittime a uso abi-
tativo”. A puntare i riflettori
sulla vicenda è Massimiliano
Catini di Azione Fiumicino.
“È dal 2012 che conduco una
battaglia per risolvere questo
annoso problema. In questi
giorni l’Amministrazione
comunale sta inviando delle
lettere di richiesta di docu-
mentazione che, tra l’altro, che
era stata già inviata agli abi-
tanti del nostro litorale con la
richiesta di documentazione.
Una documentazione che è
stata spedita dagli stessi con-
cessionari mesi fa. Non solo:
nella lettera non si parla di rin-
novo. Così si crea solo caos.
Non è più accettabile che in un
Comune che ha 24 chilometri

di costa non ci sia un atto poli-
tico che dia delle linee guida
sul rinnovo delle Concessioni.
È ora che la Giunta di centrosi-
nistra esca allo scoperto e si
assuma la responsabilità con
atto politico e ci dica chiara-
mente cosa voglia fare”.

Dal Gunvag team di cui fa parte anche il
gruppo astrofili Palidoro arriva una nuova
scoperta. Nella costellazione dell’Auriga
distante da noi circa 9300 anni luce è stato
individuato un nuovo sistema binario con le
due stelle che effettuano una rivoluzione
completa l’una intorno all’altra in un giorno
19 ore e 40 minuti. “Non è stato facile indivi-
duare la coppia di stelle – hanno spiegato dal
Gunvag team – infatti lo studio che poi ha

condotto gli astrofili alla scoperta è durato più
di un anno e ha visto gli scopritori impegnati
nel confrontare i dati con quelli osservati
dall’Osservatorio Palomar in California
(ZTF)”. “La scoperta di questo sistema bina-
rio denominato ‘Gunvag_V11’ è consultabile
nel database internazionale delle stelle varia-
bili (VSX). Lo studio però non si conclude qui,
infatti gli astrofili dovranno caratterizzare e
capire come sono fatte le due stelle in coppia”.

Tour nella Santa Marinella ebraica
Sabato itinerario della Memoria. Partenza dalla Chiesa di S. Giuseppe
Sabato 4 settembre, alle ore 21.00, appunta-
mento davanti alla Chiesa di S. Giuseppe
per il walking tour nei luoghi della Santa
Marinella Ebraica. Una passeggiata, pre-
sentata dallo storico Pino Pelloni e curata
da Alessandro Oggiano Tour Guide, alla
riscoperta del prezioso patrimonio di
memorie, legami e di personaggi che meri-
tano essere ricordati. 
Saranno presenti Luciana Ascarelli, appar-
tenente ad una delle storiche famiglie
ebraiche di Roma, in rappresentanza della
Fondazione Giuseppe Levi Pelloni e il
ricercatore di storie Felice Vinci.
Con la rinascita di Santa Marinella nel 1887
a opera di Garibaldi e don Baldassarre
Odescalchi, la Comunità Ebraica di Roma
scopre la salubrità della sua aria grazie al
grande pneumologo Generale Medico
Guido Aronne Mendes. Tradizione confer-
mata ancora oggi tanto che Santa
Marinella è uno dei luoghi di villeggiatura
prediletti dalla Comunità Ebraica Romana.
Saranno le strade della cittadina balneare
con i loro nomi a sottolineare le tappe sto-
riche, le presenze e le mille storie della
città: via della Libertà, via Giorgio Bassani,
via Michele di Veroli, via Salvo d’Acquisto,

la Passeggiata a mare, Largo Armando
Padelletti, Largo Guglielmo Marconi.
Si racconterà della nascita della Marina
d'Israele nel 1934, dell'economista Franco
Modigliani, del giovane martire delle
Ardeatine Michele di Veroli, di Salvo
d'Acquisto, della famiglia di pescatori

Varchetta, di Papa Pacelli e di
Guido Aronne Mendes.
La passeggiata proseguirà all’Hotel Le
Najadi, ospiti della Signora Fiorella, dove
Giorgio Bassani scrisse il suo “Giardino dei
Finzi Contini” e si concluderà di fronte al
Villino Pacelli e all’ospedale del Bambino
Gesù ricordando la straordinaria amicizia
tra Eugenio Pacelli e il suo amico ebreo e
compagno di classe Guido Aronne
Mendes.
Il tutto accompagnato dalla musica del due
d'archi di Camilla Crisostomi e Fabiana
Peci e dai testi di Livio Spinelli e un rea-
ding di poesie interpretati da Francesco
Tescione.

Giorgia Rossi
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Sport, al Tyrsenia le prove per gli aspiranti
atleti agonisti di nuoto, pallanuoto, syncro e
salvamento, per entrare a far parte delle
Squadre Agonistiche del Tyrsenia Sporting
Club di Cerveteri. Martedì 7 e Giovedì 9
Settembre, dalle ore 16.30 alle ore 19.30, in
Via Morlacca 10, a Cerveteri, porte aperte a
tutti i nati dal 1998 al 2014 che desiderano
entrare in una delle squadre agonistiche:
Nuoto, Nuoto Sincronizzato, Pallanuoto,

Nuoto per Salvamento. Inoltre, ci sarà anche
la possibilità di provare la partecipazione alla
squadra MASTER di Nuoto del Tyrsenia,
aperta agli adulti di tutte le età, dai 18 anni in
poi! Le prove, garantisce la direzione tecnica
del centro sportivo di Cerveteri, proseguiran-
no comunque per tutto l’anno sportivo. Per
qualsiasi informazione sono disponibili i
numeri di telefono 06 9941202 e 389 4584320.
Il Tyrsenia Sporting Club “Fabiana Straini” è

Scuola Nuoto Federale FIN (Federazione
Italiana Nuoto). Segui il Tyrsenia S.C. sui
social: il Tyrsenia su Facebook, il Tyrsenia su
Instagram. Il Centro sportivo si trova a
Cerveteri, località Tyrsenia, in Via Ezio
Morlacca n.10. E-mail info@tyrseniasportin-
gclub.it. Altri articoli di Baraonda sui risulta-
ti sportivi delle squadre del Tyrsenia
Sporting Club “Fabiana Straini”, in questa
pagina.
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Equitazione 
al Circo Massimo
con il Global 
Champions Tour

Il Longines Global Champions Tour di Roma si prepara per un’edizione
memorabile, destinata a scrivere la storia dell’equitazione e suggellare il
legame a doppio filo con le origini e la tradizione della Città Eterna. Sarà
l’ineguagliabile palcoscenico del Circo Massimo di Roma, il più grande
stadio della storia antica, ancora oggi il più grande mai costruito dall’uo-
mo, la nuova sede del prestigioso circuito internazionale di salto ostacoli
che toccherà la Capitale a partire dal prossimo 10 settembre. Ma c’è di più,
perché la cosiddetta ‘Formula 1 dell’equitazione’ con le migliori amazzo-
ni e i migliori cavalieri del panorama mondiale disputerà a Roma due
tappe consecutive del circuito: a quella già fissata dal 10 al 12 settembre,
si aggiungerà infatti una seconda tappa in programma dal 16 al 18 settem-
bre. Anche quest’anno l’ingresso al pubblico sarà gratuito ed un ricco
palinsesto di eventi e iniziative accompagnerà le competizioni in calenda-
rio. Individuando il Circo Massimo come area idonea ad ospitare l’even-
to, lo scorso febbraio la Giunta Capitolina aveva approvato una delibera
per sancire la partecipazione di Roma Capitale fino al 2025 annoverando
il LGCT di Roma tra i Grandi Eventi Cittadini e riconoscendone il pubbli-
co interesse.  Sarà dunque un appuntamento con la storia quello che farà
di Roma più che mai la Capitale mondiale dell’equitazione. A distanza di
oltre duemila anni, quando il Circo Massimo era teatro delle corse dei
cavalli e dei “Ludi Romani”, il Longines Global Champions Tour riporte-
rà in una “Special Edition” i cavalli a gareggiare nello storico sito patri-
monio dell’umanità dell’UNESCO. La ‘Formula 1 dell’equitazione’ vedrà
anche quest’anno la partecipazione dei migliori binomi del pianeta con le
sue due competizioni regine, la gara individuale del Longines Global
Champions Tour e la competizione a squadre della Global Champions
League. Il format dell’evento prevede di affiancare l’immagine culturale
e turistica della Capitale alla sua naturale connotazione di competizione
sportiva top-level offrendo, gratuitamente, l’accesso al pubblico sia all’in-
tera manifestazione che a numerose attività collaterali. Il Longines Global
Champions Tour di Roma è un evento di particolare interesse per
l’Amministrazione come veicolo di promozione turistica e sportiva, ma
anche delle buone pratiche a tutela dell’ambiente non avendo alcun
impatto sul territorio non essendo previste opere permanenti, né varia-
zioni dell’attuale contesto urbano. Il carattere internazionale della mani-
festazione costituisce inoltre un altro elemento di prestigio per Roma con
una diffusione mediatica globale e una conferma dell’ottima riuscita delle
capacità organizzative della nostra città in tema di Grandi Eventi e di
accoglienza” aveva dichiarato la Sindaca di Roma Virginia Raggi subito
dopo l’annuncio dell’inserimento dell’evento tra i Grandi Eventi Cittadini
di Roma Capitale. Jan Tops, fondatore e Presidente del Longines Global
Champions Tour e della Global Champions League: “Voglio esprimere il
mio più sincero ringraziamento a Roma Capitale per il sostegno al pro-
getto che permetterà per i prossimi 5 anni lo svolgimento del LGCT in
questo luogo davvero incredibile nel cuore dell’antica Roma. I cavalli
saranno ancora una volta in competizione al Circo Massimo dopo duemi-
la anni, avremo il privilegio di mettere in scena il salto ostacoli moderno
di altissimo livello in un evento sportivo dal grande significato storico”.

Martedì 7 e giovedì 9 settembre porte aperte agli aspiranti atleti agonisti
Sport, agonismo: allo Sporting Tyrsenia 
le prove per gli atleti di nuoto, 
pallanuoto, syncro e salvamento



Si conclude venerdì 3 settembre la stagione
concertistica estiva della Parrocchia di S.
Giuseppe in S. Marinella: e si conclude con
un altro straordinario Concerto del M°
Stefano Mhanna, indiscusso interprete
della formula "3 in 1", vale a dire 1 evento
per 3 diverse performances musicali: al pia-
noforte, al violino e all'organo, tutte rigoro-
samente a memoria! Il concertista eseguirà
brani di Bach-Listz, Paganini, Widor e
Franck, brani che non mancheranno di esal-
tare le sue doti virtuosistiche  e di deliziare
gli appassionati di musica classica della
"Perla del Tirreno". La stagione 2021 ha
proposto 7 appuntamenti con la grande
musica, tutti ad ingresso libero ma  tutti
finalizzati alla raccolta di libere offerte per
far fronte all'onerosa manutenzione del
grande organo "P. Bevilacqua 1984", che fa
bella mostra di sé nella cantoria della chie-
sa di San Giuseppe.  Lo strumento è espres-
sione della tradizione organaria dell’Italia

centro-meridionale, (con precisi riferimenti
tecnici agli organari laziali ed abruzzesi del
XVIII secolo). Dispone di due tastiere e di
pedaliera, per un totale di 2.225 canne e 34
registri: la trasmissione è meccanica per le
tastiere ed elettrica per i registri, mentre
l’azionamento degli stessi è controllato da
centraline elettroniche. Proprio queste
caratteristiche, assolutamente innovative
per l'anno di costruzione, sono il tallone
d'Achille dello strumento, particolarmente
sensibile all'usura del tempo, dell'umidità e
della salsedine. E proprio queste esigenze
di manutenzione rendono necessari almeno
due interventi l'anno, i cui costi la

Parrocchia non è in grado di sostenere.
Come detto si ricorre alle libere offerte
(insufficienti) di chi assiste ai Concerti, ma
è davvero deplorevole il fatto che uno stru-
mento che per dimensioni, fattura e prege-
volezza fonico-timbrica non ha eguali nel
comprensorio e rivaleggia con i migliori
organi a canne del Lazio, sia completamen-
te ignorato dall'Amministrazione
Comunale: non appartiene forse all'intera
comunità di Santa Marinella, e non è stato
forse costruito con il contributo in denaro
di tanti cittadini? Ci auguriamo una presa
in carico da parte del Comune. Nel frattem-
po godiamoci quest'ultimo grande concer-
to, il cui programma può essere scaricato
dal sitowww.stjosephchoir.it.
Appuntamento dunque venerdì 3 settem-
bre alle 21,15 presso la chiesa di San
Giuseppe in Via della Libertà 17 a Santa
Marinella. Ingresso libero con obbligo di
mascherina e distanziamento.

Pat Metheny torna con un nuovo 
lavoro il prossimo 10 settembre
“Side-Eye NYC (V1.IV)” vede la partecipazione 
dei più innovativi musicisti della scena di New York 
Con la partecipazione di musi-
cisti accuratamente scelti, tra
cui alcuni dei più innovativi e
interessanti nuovi strumentisti
della scena musicale di New
York, Pat Metheny leggenda-
rio musicista capace di vincere
ben 20 Grammy Awards in
carriera, torna con un nuovo
disco dal titolo. "Side-Eye NYC
(V1.IV)" registrato appena
prima dell’inizio della pande-
mia e bilancia perfetta di  alcu-
ni meravigliosi nuovi brani
originali con geniali rivisita-
zioni di alcune delle composi-
zioni di Metheny più amate,
come “Timeline”, che in origi-
ne vedeva Pat Metheny suona-
re insieme alle icone Michael
Brecker ed Elvin Jones. Ora,
Pat Metheny ha deciso di
riprendere questo spirito che
lo contraddistingue in maniera
inconfondibile con un nuovo
gruppo di musicisti che sono
cresciuti con la sua musica, con
il nuovo lavoro che scorre
senza sosta in quel solito modo
che trascende i generi musica-

li, da groove realizzati in organ
trio a delle ampie mini-suite
fino ad arrivare semplicemen-
te a Pat Metheny nella sua ver-
sione più rockeggiante.
L'album è stato anticipato in
digitale dal brano "It Starts
When We Disappear" che uni-
sce gli aspetti migliori di Pat
Metheny: una melodia splen-
dida, ritmi brasiliani e il subli-
me talento musicale che chiun-
que si aspetta dall’artista e i
suoi due musicisti. La compo-
sizione scorre tra improvvisa-
zioni, melodie sognanti e groo-
ve in stile Bossa Nova. Mostra,
quindi, alla perfezione tutto il
talento di questo straordinario
musicista. Il musicista oggi
67enne (è nato nel 1954 a Lee's
Summit Missouri) è noto per i
suoi lunghissimi tour, e per
accompagnare l'uscita di que-
sto nuovo disco ha annunciato
oltre 100 date live nel mondo.
Infatti tornerà a viaggiare que-
sto autunno e per tutto il 2022,
arrivando anche in Italia con 6
imperdibili concerti il prossi-

mo anno ( il 6 maggio al Grand
Teatro Geox di Padova, il 7
maggio al Teatro Alighieri di
Ravenna, l'8 maggio al Teatro
Umberto Giordano di Foggia,
il 9 all’Auditorium Parco della
Musica di Roma, l'11
all’Auditorium Del Lingotto di
Torino, e il 12 al Teatro degli

Arcimboldi di Milano. Come
già accaduto per l’album, la
versione live del nuovo lavoro
vedrà la partecipazione del
fenomenale talento di James
Francies al piano, organo e
tastiera. Alla batteria si alter-
neranno alcuni dei più interes-
santi musicisti come Eric

Harland, Anwar Marshall e
soprattutto, Marcus Gilmore,
che già brilla nell’album. Il gio-
vane batterista di New
Orleans, Joe Dyson, sarà pre-
sente nelle future performance
live in giro per il mondo.
"Side-Eye NYC (V1.IV" è l’ulti-
mo e incomparabile tassello
dell’eclettismo di Metheny, i
cui album più recenti includo-
no “From This Place”, nomina-
to da Downbeat “Jazz Record

of the Year” nel 2020, e l’album
uscito a marzo 2021 “Road To
The Sun”, una suite per chitar-
ra classica, che Allan Kozinn
del Wall Street Journal ha defi-
nito “sfaccettata in un modo
bellissimo” e “capace di
aggiungere qualcosa in manie-
ra significativa al repertorio
solistico, di insieme e di riar-
rangiamento”. La grandezza
di questa sperimentazione
musicale non è ovviamente
nulla di nuovo per Metheny. È
infatti l’unico musicista ad
aver vinto 20 Grammy Award
in dodici diverse categorie
musicali risultando per decen-
ni il chitarrista più richiesto
dagli svariati mondi sonori
differenti, collaborando in car-
riera, tra i tanti, con Steve
Reich, Ornette Coleman,
Herbie Hancock, David Bowie
e il nostro  Pino Daniele.

D.A. 

Parrocchia di S. Giuseppe in S. Marinella
Cala il sipario sulla stagione concertistica
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Tutto pronto per la terza edizione
di Etrusca Marathon che si svolge-
rà a Grotte di Castro, in provincia
di Viterbo, domenica 12 settembre
2021. “Dopo lo stop forzato dello
scorso anno – dicono gli organizza-
tori –quest’anno non potevamo
restare ancora fermi, quindi ci
siamo rimboccati le maniche lavo-
rando sulle normative anti-Covid
riguardanti questo settore di even-
ti, ponendo il numero chiuso a
duecento partecipanti, che dovran-
no essere tutti muniti di green pass
o tampone antigenico fatto nelle
quarantotto ore precedenti la
manifestazione”. Quindi, terza
edizione a numero chiuso: 200 per-
sone si potranno iscrivere fino al 10
settembre 2021 tramite il sito della
manifestazione oppure presso la
biblioteca comunale di Grotte di
Castro. “Dobbiamo ringraziare
tutto lo staff della biblioteca
Comunale – continuano gli orga-
nizzatori –che sta facendo un gran-
de lavoro per diffondere l’iniziati-
va. Un plauso anche all’ammini-
strazione comunale, con a capo il
sindaco Piero Camilli, e alla

ProLoco, con il suo presidente
Marco Cordelli, per la fattiva col-
laborazione nella buona riuscita
della manifestazione che vuole

essere un punto di riferimento nel
cartellone estivo della cittadina
dell’alta Tuscia”. Etrusca
Marathon è infatti una camminata

ludico-motoria non competitiva di
22 chilometri complessivi, che si
snoda intorno al borgo di Grotte di
Castro attraversando necropoli

etrusche e paesaggi mozzafiato. “Il
partecipante potrà scegliere se
completare interamente il percorso
– ci confermano gli organizzatori –
oppure terminarlo al dodicesimo o
al sedicesimo chilometro: in
entrambi i casi ci sarà una navetta
che lo riporterà al punto di parten-
za. Ad ogni partecipante verrà
consegnata la maglietta e lo zainet-
to ufficiale della manifestazione. I
vari ristori lungo il percorso saran-
no presidiati dallo staff, dai vigili
urbani e dalle forze dell’ordine”.
Il percorso di questa terza edizione
partirà da via Vittorio Veneto, pro-
seguendo per le strade sterrate per
raggiungere la collina di Civita,
dove la leggenda vuole fosse posta
la sede dell’antica città etrusca di
Tiro. Scendendo si raggiunge la
spiaggia del lago di Bolsena, dove

si arriva al giro di boa: inizia qui
infatti la sezione più suggestiva di
tutto il percorso, che si valorizza
con un tratto di sterrato incornicia-
to da ulivi secolari e paesaggi unici
che contornano il lago di Bolsena.
Gli ultimi sette chilometri, più tec-
nici, sono un saliscendi sul tufo di
antiche strade etrusche: i parteci-
panti dovranno quindi affrontare i
mitici “muraglioni”, ultimo ostaco-
lo prima di arrivare a piazza Carlo
Salotti (conosciuta come piazza
Fontana Grande), dove è posto
l’arrivo. Il programma della mani-
festazione avrà come contorno,
sabato 11 settembre, una Cena
Etrusca, presso il ristorante Ajo Ojo
e Peperoncino sempre di Grotte di
Castro, nel corso della quale ver-
ranno presentati piatti semplici
tipicamente locali.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Al Museo Arcos di Benevento
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Domenica 12 settembre a Grotte di Castro sulle rive del Lago di Bolsena

Inaugurata la Mostra 
di Enrico Pinto “Genesi
I primi giorni della creazione”
E’ stata inaugurata lo scorso 25
agosto presso il Museo Arcos di
Benevento, la Mostra “... i primi
giorni della Creazione” (opere
pittoriche) e “... sulle Favole di
Leonardo da Vinci” (incisioni)
dell’artista Enrico Pinto. La rasse-
gna, in questa seconda parte del
2021, apre così il nuovo
Cartellone del Programma delle
iniziative dello spazio espositivo
beneventano –Sezione Arte con-
temporanea, per la Direzione arti-
stica di Ferdinando Creta. Curata
da Luisa Chiumenti, la mostra
rimarrà aperta fino al 21 ottobre. 
L’artista campano, nella sua
ampia produzione artistica, ha
attraversato l‘intero arco delle arti
visive: dalla pittura alla ceramica,
dall’incisione alla oreficeria: alcu-
ni suoi gioielli sono stati acquisiti
nel 2007 dal Museo degli Argenti
di Palazzo Pitti a Firenze, rispon-
de – come scrive il Presidente Di
Maria in catalogo - a una vivacità
culturale e un’apertura verso
nuovi orizzonti che
l’Amministrazione attiva alla
Rocca dei Rettori ha sempre
apprezzato e cercato - nei limiti
del possibile - di favorire. Artista
completo Pinto si è interessato
anche alla Fiber Art, realizzando
con Cecilia Natale lavori “a quat-
tro mani “, esposti a Roma al
Museo Nazionale di Catel
Sant‘Angelo nel 2009 e ai Musei
di Villa Torlonia. Casetta delle
Civette nel 2013. Se uno dei primi
atelier di Pinto è stato a Roma a
`Villa Strohl-Fern`, dove ha fatto
parte di quel noto gruppo di

amici che si riunivano nello
Studio di Manfredi Lanza, oggi è
la campagna romana ad acco-
glierlo, ad Isola Farnese, fra alberi
d‘alto fusto, fiori e arbusti di cui si
occupa personalmente e da cui
certamente riceve quell‘afflato
speciale che lo porta a penetrare
nei singoli aspetti di ciò che lo cir-
conda per scrutarne l‘essenza pri-
migenia, la vera, intrinseca strut-
tura e disvelare poi le forme geo-
metriche della Natura. Circa un
centinaio di opere vengono espo-
ste negli spazi molto suggestivi
che si aprono fra le volte del
museo Arcos. Sono queste, infatti,
le basi del suo studio sulla
“Genesi e i Primi giorni della
Creazione “, che rappresentano la
sua produzione attuale, sulla scia
di quella straordinaria capacità
evocativa con cui l‘artista si
espresse nelle incisioni all‘acqua-
forte, bulino e puntasecca delle

Favole di Leonardo, presentate
nel 2019 a Milano, in una grande
mostra al Palazzo Sormani. La
straordinaria padronanza nelle
varie tecniche, conferisce alla sua
creatività quella sorta di “libertà”
che fa sì che dalla parola scaturi-
sca l‘immagine in modo che
l‘eccezionalità dell‘assunto si
sveli attraverso un forte accento
figurativo. Sull‘astrazione di uno
sfondo sfumato che sia la terra o
l‘acqua o il firmamento, fa scatu-
rire l‘essere vivente: dai pesci, agli
uccelli, fino all‘uomo che s‘incam-
mina in attesa del suo futuro.
Pinto, al di là dell’essere artista, è
un creativo straordinario nell’ac-
cezione beuysiano di creatività,
ovvero “la libertà di essere uomi-
ni inventivi e di vivere creativa-
mente la vita nella consapevolez-
za della potenzialità che abbiamo
di plasmare il sociale affrontan-
done i problemi”

Terza edizione della Etrusca Marathon

Colori e Simboli, la nuova
mostra di Angelo Russo
Ha aperto i battenti mercoledì 1° set-
tembre, presso la suggestiva location
di Viterbo Sotterranea (Piazza della
Morte, 1) a Viterbo, la Mostra Colori e
Simboli dell’artista Angelo Russo.  La
rassegna si prefigge l’obiettivo di offri-
re ai visitatori un percorso ricco di
fascino, con l’intento di farli entrare
maggiormente a contatto con le pro-
prie emozioni. Scendere infatti, meta-
foricamente sempre più in basso (la
scelta della location non è un caso),
l’avvicinarsi all’inconscio e ai colori
che si contrappongono al grigio della
roccia, integrando i due opposti (luci
ed ombre) che si rincorrono quasi dan-
zando, pur nella monumentale statici-
tà delle grotte, daranno la cifra stilisti-
ca della mostra. I quadri principalmen-
te su tela, alcuni su tavola, sono poli-
materici di varie grandezze e proprio
nel rispetto del percorso “emozionale”
saranno tutti corredati da didascalie.
Nelle intenzioni dell’artista la mostra
nasce con l’intento di comunicare un messaggio positi-
vo: la vita va avanti nonostante tutto. Nel corso della
storia troppe volte l’essere umano ha sperimentato
disagi, catastrofi, significativi mutamenti dell’habitat o
pandemie, riuscendo sempre ad uscirne e facendone
tesoro pur nella tragicità degli eventi. Non è un caso che
nella mostra ci sia più di una tela con l’immagine della
farfalla, simbolo per antonomasia di trasformazione e
rinascita essendo un animale che senza condiziona-
menti esterni passa dalla condizione di bruco a larva
per diventare bellezza e leggerezza che si libra nell’aria,
nei prati, tra i fiori. Per dare il giusto risalto all’iniziati-
va è previsto un mese di esposizione. L’opportunità,
oltre all’evento culturale che offre ai visitatori la produ-
zione pittorica di uno tra gli artisti più apprezzati della
Tuscia, è anche quella di far conoscere ai visitatori le
bellezze del nostro territorio, e la location di Viterbo
Sotterranea situata nel cuore del centro storico fa ulte-
riore volano all’evento. Nella mostra sarà anche esposta
l’immagine della Macchina di Santa Rosa “Sinfonia

d’Archi” oltre ad un quadro dedicato al
“Facchino di Santa Rosa” inerenti l’im-
portante evento viterbese, tanto caro
all’artista, che ricordiamo rientra nella
Rete delle grandi macchine portate a
spalla italiane e dal 2013 è inserito nel
Patrimonio orale e immateriale del-
l'umanità dell'UNESCO. Durante il
periodo della mostra nella bellissima
Piazza della Morte a ridosso del quar-
tiere medioevale di San Pellegrino,
saranno organizzate alcune giornate
con dei momenti di degustazione di
prodotti locali, rafforzando la sinergia
tra Arte, Cultura, Territorio e Prodotti
di qualità.  Il viterbese Angelo Russo,
conosciuto anche per aver ideato a fine
millennio (1991/1997) una tra le
Macchine di Santa Rosa più innovative
e suggestive, sia per la forma che per i
materiali utilizzati, ha nella sua biogra-
fia una serie di mostre d’arte visiva sia
personali che collettive che iniziano dal
lontano 1975. Proprio in questi giorni si

sono concluse la sua Personale a Proceno “ritorno nel
luogo natio”, la Collettiva di Tuscania 100 Pittori a
Palazzo Fani, e ha ricevuto a Soriano nel Cimino il 14
Agosto dall’Associazione Soriano Terzo Millennio il
premio “Gli Oleandri 2021” riconoscimento per l’inno-
vativo e costante impegno nell’arte. Per l’occasione è
stato stampato un catalogo (David Ghaleb Editore) con le
immagini a colori di tutte le opere (Fotografie F.
Biganzoli), biografia dell’autore e vari commenti sulle
opere stesse. La rassegna è organizzata on il
Partenariato dell’AICS (Associazione Italiana Cultura
Sport Comitato Provinciale di Viterbo), Confesercenti
di Viterbo e Viterbo Sotterranea. Gode inoltre del patro-
cinio della Regione Lazio, della Provincia e del Comune
di Viterbo, della Camera di Commercio Rieti e Viterbo,
della Fondazione Carivit, del Sodalizio Facchini di
Santa Rosa e dell’ACTAS (Associazione Culturale
Turismo Arte Spettacolo di Tuscania) ed è sponsorizza-
ta dalla Cooperativa agricola “Cesare Battisti” di Vetralla,
da Vitauto di Vitorchiano e da Klimt Art di Viterbo.

Rimarrà aperta fino al 30 Settembre 
nella singolare location di “Viterbo Sotterranea”



Il nuovo album dei Duran Duran
esce a livello mondiale il 22 otto-
bre prossimo. “Future past”, que-
sto il titolo, arriva dopo sei anni
dall’ultimo lavoro “Paper gods”
e si preannuncia già un  successo.
Presentato in due formati, uno
standart e l’altro Edizione Deluxe
con tre tacce aggiuntive. Brani
interessanti tra cui le anticipazio-
ni dei due singoli   “Invisible”, in
radio già da maggio scorso, e
“Anniversary” in circolo dalla
fine di  Agosto. Oltre a dimostra-
re l’indiscussa preparazione
musicale della band maturata
negli anni, questo ultimo lavoro
celebra quarant’anni di carriera.
E’ il 15 giugno del 1981 quando i
cinque ragazzi di Birmingham,
pubblicano il  loro primo album
omonimo consacrando la New
wave in gran parte dell’Europa.
Varie influenze  nel  loro sound

che agli inizi degli anni ’80, unite
a una bella faccia contornata da
un folto ciuffo biondo, fanno
impazzire i giovani riportando a
galla una spensieratezza  persa
negli anni precedenti segnati da
episodi storici drammatici. Nelle
tredici tracce che compongono
questo quindicesimo album  tro-
viamo  arrangiamenti interessan-
ti messi a punto dal gruppo stes-
so  con la collaborazione di noti
produttori come Erol Alkan,
Giorgio Moroder e Mark Ronson.
In un’intervista Simon Le Bon,
frontman della band, riferendosi
al nuovo disco lo ha definito
“Epico”. Tutti  i componenti della
band hanno lasciato un’impronta
precisa per raccontare una bella
storia. Il 19 maggio scorso il
primo singolo  “Invisible” è stato
presentato tramite un video
musicale creato da un’A.I.

(Intelligenza artificiale)chiamata
Huxley, a seguire, il 31 agosto, il
secondo  singolo “Anniversary”
presentato il giorno stesso del-
l’uscita in una esibizione dal vivo
nella meravigliosa cornice
dell’Arena di Verona nella serata
Rtl 102.5 Power Hits Estate 2021
trasmessa in diretta in radiovisio-
ne su Rtl 102.5 e Radio Zeta e
TV8. Simon Le Bon, vestito di
bianco, ha impreziosito il palco
con la sua inconfondibile voce
sottolineando, per chi non se ne
fosse ancora accorto, che dopo
quarant’anni il fascino e la grinta
non sono tramontati. Il pezzo,
“Anniversary”, tipicamente
synth pop, vede le scelte sonore
di Nick Rhodes, tastierista storico
della band, con un groove ad alto
potenziale. Un bel ritorno quello
dei Duran Duran. Una notorietà
costruita negli anni che li ha por-

tati a vendere oltre cento milioni
di dischi in tutto il mondo. John
Taylor (chitarra) e Nick Rhodes
(tastiere) fondatori del gruppo
nel 1978 con, a seguire,  Roger
Taylor, Andy Taylor e Simon Le
Bon. Primo singolo di successo
“Planet Earth” nel 1981 in piena
rappresentanza del genere del-
l’epoca, la New Romantic. Dal
1982 in poi il successo dei Duran
Duran comincia ad espandersi
velocemente. L’album “Rio” , nel
1982, sale in vetta a tutte le classi-
fiche britanniche soprattuttogra-
zie a pezzi come “Save A
Prayer”. Nel 1985 raggiungono
l’apice del successo in tutto il
mondo. La rivista “Rolling
Stones” gli dedica la copertina
definendoli la band più famosa
del pianeta e la vincita di due
Grammy Award nella categoria
video musicali ne è la prova.

Partecipano come Super Ospiti al
Festival di Sanremo con “Wild
Boys” e con un Simon Le Bon
accompagnato da una gamba
ingessata  per un infortunio sugli
scogli del lungomare della citta-
dina ligure.  Dopo un periodo di
stasi con pause di riflessioni e
scissioni momentanee , a novem-
bre del 1986 tornano con
“Notorius”. Da quel momento ad
oggi tante proposte e nuovi espe-
rimenti. Nel 1993 con il brano
“Ordinary World” vincono l’Ivor
Novello Award per il miglior
testo e nel 2003, decisi a rimanere
compatti dopo altre  separazioni,
iniziano un breve tour per festeg-
giare i loro venticinque anni di
carriera.  Il loro penultimo album

“Paper Gods”, esce dopo un dif-
ficile periodo in cui il cantante
Simon Le Bon perde sei semitoni
della sua gamma vocale con la
conseguente interruzione delle
date del tour Europeo ripreso,
fortunatamente, qualche tempo
dopo.  Il 23 maggio scorso i
Duran Duran  si esibiscono ai
“Billboard Music Awards 2021”
in collegamento
dall’Hammersmith di Londra,
per presentare il singolo
“Invisible” sopra citato.
Prepariamoci a rivivere le sonori-
tà della musica elettronica dei
gloriosi anni ’80 aspettando
curiosi l’uscita di “Future Past”.

Gabriele Lamonica
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Future Past, il ritorno dei Duran Duran
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Il nuovo album uscirà a livello mondiale il prossimo 22 ottobre 
venerdì 3 settembre 2021




